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t/n a prefazione ad una pistola ! In verità 
Io sperimento è condannato dalla moda lette- 
raria j ma poiché. non lo condannala logica e 
giovami , io lo metto francamente in uso . 

Questo mio opuscolo che tratta di un ramo 
splendidissimo di pastorizia , di cavalli , divi- 
desi in due parti. Nella prima dimostro,, che 
a niun modo fondar debbansi razze equine di 
Regai contò per lo servigio dell esercito . fa- 
glia il nob il difensore dell apposito sistema 
ravvisare nella mia impugnazione la testimo- 
nianza sicura del pregio del suo libretta . La 
lima non isfiende sul piombo , ma i prezio- 
si metalli assottiglia o pulisce . Nella seconda 
ragiono de mezzi propria migliorare le nostre 
razze desumendoli da’ principi della scien- 
za, alV intera spesizione e dimostrazion de 
quali attendo di proposito . Quinci il mio scrit- 
to camminando pe generali f non un solo luo- 
go , un solo tempo , un solo popolo, ma tuli i 
popoli , tuli i tempi , e tuli i luoghi ragguar- 
dq, . Bene impercib lo dedicherei a dilettanti 
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presenti e futuri di cavalli , se lusingar mi 
potessi di rispondere il merito, del lavoro alla 
virtù'* del desio . - - 

Ecco in pochi traili delineato lo schizzo del- 
la mia opera. Vengo ora ad accusarmi di una 
colpa pria che altri non me la getti sul viso . 
Confesso ingenuamente y che parlando di quel 
solipede ho quasi tutte discusso o toccato le gra- 
vi quistioni di economia rurale e politica , le 
quali a questa molle lieta e dilettosa terra si 
aspettano . Ma perchè le spontanee confessio- 
ni ammolliscono i pochi animi teneri e com- 
passionevoli , ricorderò a chi solo pasctsi di ar- 
gomenti , che le veràà economiche si avvinco- 
no come gli anplli di una catena \ onde mi è 
andato a bisogno di aprirne moke per mettere 
in beila hictla principale * A chi poi un orec- 
chio porge alla ragione b l altro non nega alle 
interne voci di un cuor generoso, dirò : assol- 
vetemi in grazia di qualche verità novella, che 
ho fatto vedere , e delle viete , cul mi è caduto 
in concio di confermare \ e. dalle quali alcun 
frutto può venirne élla patria . A quelli in fi- 
ne che non si arrendono nè a ragioni nè a pre- 
ghi , favellerò in tale guisa ; biasimate pu- 
re l'eccesso , ma sappiatemene grado y impe- 
rocché i miei episodi di oggi traggono la cor - 
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testa vostra dal pericolo di leggere un mio nuo- 
vo volume domani . 

Va ora cosi munito , o mio picciolo libro , dal 
Tronto al JBelice . E se dirittamente ti cale di 
piacere a ’ buoni , suadili di non essere tu fi- 
glio della vanità o dell ambizione^ ma del do- 
vere e della riconoscenza . Io già pubblico fun- 
zionario ho servito lunghi anni il Re e lo sta- 
to amministrando . Quale cosa piu dolce e più 
giusta di servirli nel riposo filosofando ? . 
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signori; 



JMi tornano spesso spesso nella mente le 
modeste e savie vostre parole , con che mi do- 
navate il . pregevole opuscolo da voi pubblica- 
to se convenga stabilire razze regie di ca- 
valli per uso dell' esercito. L’ho messo a stam- 
pa , mi dicevate , perchè i dotti ne giudicas- 
sero. Onestissimi sènsi dà predicarsi tutto di 
a coloro , che vani e superbi si credono di 
ammaestrare il mondo dando fuori qualche 
loro cosetti na. -Ma sarò io del bel iramer uno , 
da poter alzar la bilancia , e librare i vostri 
pensamenti ? Affé, che non meno pretensione 
sì temeraria, ma poiché l’ imperio delle lettere , 
è una repubblica , soffrite che pur io deponga 
nell’ urna il mio suffragio.- 
Ndi concordiamo nei principi , imperocché 
voi con fior di senno seguite quelli professati 
da Smith , Riccardo , Say , e dall’ italiano 
Gioja, da quei valorosi in somma, che sorgo- 
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no lucidi fari nell’ oceano delle dottrine eco- 
nomiche . Quindi convenite di leggieri , pro- 
dursi meglio da’ privati che dal Governo, e che 
debba la costui influenza limitarsi a rimuovere 
gli ostacoli. Potrei, chiosando teorica così sen- 
tita , soggiungere di essere la verace economia 
una virtù quasi impossibile a qualsivoglia Go- 
verno j che la sua industria aduggia la privata $ 
ma avendo quei gloriosi versato torrenti di lu- 
ce su tali verità , vi bisogna ora in aiuto il lu- 
cignoletto delle mie ragioni? 

Deh, spiegatemi, se voi in astratto distoglie- 
reste un Governo qualunque dal farsi produt- 
tore, perchè in concreto incitate il nostro a di- 
venirlo di cavalli ? Non intendo già negare la 
possibilità di una eccezione alla regola , sa- 
pendo io potersi i fenomeni, di cui l’economia 
politica si studia svelare le cause e mostrare i 
risultameli , riguardare o come fatti generali 
e costanti, i quali sono sempre gli stessi in tut- 
t’ i casi simili, ocome fatti particolari , i quali . 
colgono coscio virtù di leggi generali, ma quan- 
do più leggi agiscono ad un tempo, modifican- 
dosi a vicenda , senfca distruggersi mica . io in- 
terrogandovi accennava piuttosto di volere e- 
saminare se il vostro sistema di eccezione fon- 
dasi sopra salda base, ovvero su. mobile arena. 
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Io cèrcherò di tenere il vero, difendendomi non 
mai dello sdegno , che radice non ha, ma ben- 
sì dal favore, cui risveglia in me la vostra gen- 
tile persona. . . / . 

Voi prendete le mosse dallo stabilire che le 
razze equine della Sicilia Citeriore sono molto 
calate di numero ed ite in peggio per la qua- 
lità $ ed a buon dritto Ve ne crucciate, concios- 
siachè chi esercitò al bello gli occhi , ed animo 
serba inclinevole al generoso ed all’ utile , por- 
ta viva affezione al cavallo , cuiBuffon appel- 
lava la più nobile conquista dell’ uomo sulla 
natura. E di cruccio accendesi parimente la san-, 
ta vostra carità di patria , che teme non ci ve- 
nisse a manco ne’ casi di guerra la formidabile 
arma della Cavalleria } dapoichè scarseggian- 
do noi , siccome asserite , d’ indigeni corsieri, 
non potremmo tirarne dal continente , per la 
figura peninsòlare • dei nostro paese . Io accet- 
to che i nostri cavalli deteriorarono dell’antico 
pregio coi tiadere delia feudalità . bazi i Ba- 
roni di ricchezze in mezzo a vassalli oppressi 
e digiuni , destrieri allevavano forti e leggia- 
dri , non per consacrarli all’ utile traffico o 
combattere prodamente gli estranei ,■ ma per 
f abbagliare colle dimostrazioni ambiziose, o pre- 
valere nel furore delle soffiate discordie citta-* 
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dinesche . Certo io non lamenterò questo da ni 
no figlio di giusta e felice cagione. , danno mo- 
mentaneo , e che segue ogni fiata. il passaggio 
ùn Sistema ad un altro , danno- che la lenta 
ruota degli anni volgerà in bene Ardisco pe- 
rò addimandarvi del perchè affermate dje il nu- 
mero delle nostre giumente da stallone screb- 
be almeno d’un quarto dal 1806 fin oggi. Muo-> 
ve il vostro computo da documenti , o da in- 
gannevole impulso d’ interiore senso? A qua- 
le fonte attingevate voi quelli , se la scienza 
che raccoglie i fatti accaduti , che lo ; stato «4 
spone delle produzioni e consumazioni d’ un 
luogo , che numera la popolazione , e le for- 
ze ne addita e le ricchezze y che registra gli at- 
ti suoi ordinari , so la statistica in somma va- 
gisce appo noi, e non era ventotto anni indie- 
tro generata in casa nostra ? Nè mi son io il 
primo a gridare cotesta miseria . Consultate il 
fascicolo terzo degli annali civili del Regno del- 
le due Sicilie , ( giornale prezzabile , che vede 
la luce sotto gli auspici ed a spese del Governo) 
ed ivi favellandosi del miglioramento delle raz- 
ze de’ cavalli Napolitani, vi correranno innanzi 
le seguenti parole di aperta ed orrevole schiet- 
tezza : la Statistica delle nostre razze di ca- 
valli è opera del tutto nuova , talché non rie - 
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sùe possibile lotftibilirc te rtm paragone con gli 
anniAcOrsi y&trarm conseguenze certe 

Ma lasciamo il passato , che ci manca il filo 
di Arianna per ^svilupparci dall’ inestrigabile 
labirintb , ed occupiamoci meglio della presen- 
te condizione de’ nostri cavalli . lo vi dirò di 
colpo ed alla sicura , che il lor noverò conten- 
ta assai bene i nostri bisogni di pace e che sod- 
disfare potrebbe eziandio a quelli di guerra . 
Chi togliesse a provare la prima patte di questa 
mia tesi , somiglierebbe quei sofisti , i quali 
inchiostrarono voluminose pagine, per convin- 
cere <5fci negava , hia pur sentiva 1’ esistenza dei 
corpi. Imiterò Zenone anzi che no, il quale in- 
vitato a chiarir con lagioni la realtà del moto, 
si diede tacendo a passeggiare .>Se dunque so- 
spettate che l’agt icoltura, il commercio, 1’ agio 
patiscano diletto dir cavalli , io vi piegherò di 
percorrere con soave passo le nostre province , 
e voi scorgerete ronzini aggiunti all’ aratro , e 
mandrie di giumente trebbiare le segate bia- 
de 1 } mettetevi per gli alpestri sentieri , e voi 

• i V** iti - I I* . • 

• il* . - ' 

' Nella regina delle isole del Mediterraneo e in di- 
versi punti del Regno di Napoli la trebbia si fa da' gio- 
venchi , In Capitanala però e in alcun’ altra provincia 
trebbiano le giumente con detrimento positivo del feto se 
sono gravide , o del puledro se lo allattano , per lo pie- 



scontrerete quantità di animali da sella e da 
basto $ spaziatevi per le ampie strade di Napo- 

< ■ * — — ” b ■ • n ' i vn;. V.r* 

giudizio iu cui zi è di essere i> giovenchi inabili a tal la- 
voro ■ Ma la provvida nalura , la quale ne' climi settentrio- 
nali fa giungere il cavallo ad una taglia e forza da esegui- 
re i grandi lavori agrari , e che nelle regioni 1 meridionali 
lo crea fino , pieghevole e leggiero ^ e più atto a portare 
che al tiro , ha per giusto compensamento deciso , che il 
bove delle regioni del nord flemmatico e pesante lavori ma- 
le , e che il meridionale comporti bene , sotto la sferza di 
un sole ardentissimo , le più dure fatiche . Questa legge ge- 
nerale ci dispensa dall’ averci quel gran numero di cavalli, 
cui reclama l'agricoltura de 1 paesi del Nord. 

Paragonando poi iu generale 1! agricola utilità del ca- 
vallo a quella del bue , la preferenza a quest' ultimo si ap- 
partiene . Esso è più forte e costa meno nell’ acquisto e v 
suo mantenimento. Un bue, che mangia in un buono pra- 
to, soddisfa subito alla sua fame, si corica è prende ri- 
poso ; ma le brevi notti di estate non bastano a ristorare 
un cavallo. Più, i bovi sonò nelle ripide salite e nelle rat- 
te scese un’ ancora di soccorso pel carrettiere -, se non pos- 
sono avanzare si fermauo , e sostengono il peso. Al contra- 
rio il cavallo, animai timido, perde coraggio in vie preci- 
pitose o erte . Ne’ luoghi montuosi dunque il bove c an- 
che d’ anteporsi al* cavallo nel trasporto de’ grandi carichi . 
Finalmente il bue, benché annoso , ha un valore , di cui 
manca allatto il cavallo divenuto inutile , o vecchio . Ma 
quanto maggior pregio acquisterebbero i bovi , se si desse- 
ro loro quelle cure che si usano per l’ immegliamento delle 
razze de’ cavalli ? Il Sig. Pictet descrivendo 1’ agricoltura 
della Contea di Yorck, dice : n un giovine bue deve acco- 
stumarsi Sull' arnese a due o tre anni , come un puledro , 
per indi addirsi interamente al lavoro a cinque . Con tali, 
precauzioni il bue conserva tutta la sua forza sino a i5 e io 
anni . Io ne possedeva uno a Surrey , che mi aveva servi- 
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li, per quelle carrozzabili delle campagne , e 
il volare de cocchi e il cigolamento de’ carri j 
strascinati da cavalli di mezza taglia infatigabi- 
li e pronti , vi stancheranno la vista e 1* orec- 
chio } osservate in fine le nostre principali fie- 
re , e voi lé vedrete formicare di puledri , e 
questi da tre a quattr’ anni vendersi a basso 
prezzo , tra cinquanta in ottanta ducati *, se- 
gno irrefragabile di abbondanza , e che le of- 
ferte vincono di gran lunga le inchieste . 

Ma voi mi ricordate che le razze de’ Baro- 
ni andarono in fummo , e che 1’ esercito com- 
pera di anno in anno cavalli Romani . Io ten-i 
go in gran pregio le obbiezioni che rampollano 
da’ fatti , persuaso Chele scienze sperimentali i . 
e però le economiche, pasciute di aeree specu- 
lazioni non sono che splendide nullità j ma i 
fatti sono poligoni quasi sempre , onde chi tra- 
scura di mirarne i lati tutti , sogna e ferisce 
lungi dal vero . Ora sopra quelli due essendo 
lungamente io stato , mi è picciola opra rispon- 
dervi: le razze baronali non tornarono a nulla, 

to gran peata , e che a 18 anni stara al paro sic! miglio- 
re cavallo di carretta dell’ Inghilterra per la leggerezza , la 
forza , e la sagaci tà » . 

* Ved. il Bullettino di Avicoltura , Arti , e Convàrr- 
eio n.g ove si ragiona a lungo e bene dell’ ultima fiera di 
Foggia. 
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ma si partirono J-, Tenete in libra il giudi- 
zio? Leggete di grazia un documento dècisi^ 
vo, ló specchia delie razze deca valli delle pro- 
vince di qua dal fero, che li colto e gentil Prin- 
cipe di Guatano ha fetto di pubblica ragione 
nell’ articolo preallegato degli annali civili. Ri- 
sulta da quello essere nella parte citeriore del 
regno non meno di circa venticinquemila giu- 
mente puledrali divise per settecentoquàtfiordici 
razze 1 . E se a quéi mezzo selvàggi quadrupe- 
di arrogerete i domestici ,!oheson molti , e le 
regie razze di Perdano , Garditello , e TYesaiì- 
ti , la somma oltrepasserà i trentamila alla più 
trista . Per 1* opposto Pasquale Caracciolo * 
laudatore delle razze napdlitane ne metteva in 
bella mostra appena settanta nel millecinque- 
centottantanove . DinUmerava , è vero , quelle 
de’ magnati solamente \ ma chi non conosce che 
il Baronaggio ed il Clero in que’tempi oscuri oc- 

* La statistica delle giatnente puledgali de' domini a! 
di qua del faro ri rollando da frettolose indagini , è proba- 
bile , che i proprietari di razz§ abbiano proccurato 41 ..oc- 
cultarne un buon numero , nel fisico sospetto di qualche re- 
quisizione o taglia . tJn signore avendo adocchiato un bel 
cane del suo colono, gli domandava, eh’ età si avesse ». 
£ vecchio > gli rispose quel rustico ; ha più di venti anni !!! 

* La gloria del cavallo. Venezia 1689. 


capavano gran parte delle ricchezze pubbliche 
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e che il tènso staio sollevava povero e timidetto 
la testa dal fondo? Da cosi fatta statistica'scop- 
pia la seconda verità , bastare i nazionali ca-? 
valli alle nostre militari esigenze . Pur tutta- 
volta ve ne reco la dimostrazione diretta. Oggi 
più che mai fiorisce l’armata Siciliana all’om- 
bra dello scettro dell’augusto Ferdinando. Ciò 
non ostante la milizia equestre non ha richie- 
sto annualmente oltre a seicento puledri de’ 
wuali lo stato del Papa lia fornito il quarto a 
i|a dipresso. In fattila Giunta di Rimonta 
acquistò nel 1 83 a quattrocento animali regni- 
celi e cento Romani y e nel 1 833 quattrocen- 
to degli uni e ducente degli altri . Ma per 
quale motivo quella non si provvede al tutto 
di cavalli Napolitani ? Rispondo , perchè non 
ne trova a sufficienza della statura di palmi cin- 
que ed once otto , come dalle vigenti Ordinan- 
ze si vogliono . I nazionali mercati intanto ri- 
dondano di buoni palafreni alti cinque palmi 
e mezzo , preferibili ai molli ronzoni delle pa- 
ludi Romane . Se conto favole , lo decidano i 
nostri bravi Generali di Cavalleria ; risolvete- 
lo per voi vecchio soldato ^ voi che nella fre- 
schezza dell’ età alla polveri? , al campo , ed al 
sole induraste glorioso le membra u 

Ma nulla monta la bastevolezza del nume- 
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ro , mi sembra sentirvi sciamare $ se la qualità 
decaduta ne restringe 1’ uso , e se dopo 1’ eco- 
nomico rivolgimento del Regno , i privati non 
valgono a rimettere le cavalline razze nel vetu- 
sto splendore , bene avrò io confortato il Go- 
verno a constituirne alcuna di suo conto. Fran- 
camente io protesto scostarsi qui il mio dal vo- 
stro avviso per lunghissimo tratto . Esaminia- 
mo per minuto e con calma da 
stia la verità . 

Voi piantate il seguente sillogismo , se mal 
non mi appongo. Le grandi razze soltanto ven- 
gono alla perfezione . Non altrimente che nu- 
merose dan possa a proprietari di sostenere le 
spese dell’ acquisto di ottimi stalloni , di sala- 
riare un medico Veterinario , un destro Mane- 
scalco , uno scozzone , degli abili massari , e 
di avere un maneggio di campagna , e conve- 
nevoli scuderie . Ma a pascere stormi di ca- 
valli tornan uopo i latifondi . Ora quelli dei 
privati smembrami semprepiù per le nuove 
sacrosante leggi delle successioni . Al contrario 
il Re, il Fisco, i Comuni, ed il Clero posseggo- 
no per lo meno la metà delle terre del Regno . 
Può dunque il solo Governo fondar razze alle- 
gramente , nella sicurtà d’ Un ridente succes- 
so . Assodando poli’ argomento coll’ esempio, 


quale banda 

? 
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richiamate alla memoria , che 1’ Austria va lie- 
tissima dello stabilimento di tali razze . Al vo- 
stro sillogismo io rispondo in sillogistica for- 
ma : nego totum. Comincio dal ribattere la 
maggiore . Le sfoggiate masse ripugnano alla 
perfezione ; chi molto ha pecca di trasanda- 
mento; niun pensiero piglia delle picciole eco- 
nomie, che accumulate compongono le grandi; 
se mette diligente cura alle sue robe , mal giu- 
gne a notomizzarne i difettuzzi ; egli confida di 
necessità in mercenari castaidi . Ma voi mi su- 
surrate all’orecchio: cotesto principio applica- 
to all’ Inghilterra casca a capo in giù, preva- 
lendo in quella beata terra il sistema de’ lati- 
fondi . Eppure 1’ agricoltura e la pastorizia vi 
eccellono al segno , che 1’ emula Francia , a 
confessione del signor Lullin de Chateauvieux* 
produce in confronto il diciotto per cento di 
meno. L’ obbiezione è speciosa, ma fragile. In 
verità i valori territoriali sono quivi pessima- 
mente distribuiti , donde da un lato regie for- 
tune , e dall’ altro il crescente Pauperismo ' : 
piaga orribile e che rifiglia , piaga che farassi 


" Lettres sur Ì agriculturc de Frutice. 

1 La nuova legge iu i poveri proposta dal ministero 
Grey si discute ni presente nella Camera de’ Pari . Secou- 
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mortale, se il sfelttfc&re spirito di sforma Mrèt» 

standosi a mezzo sentiero , non riordinerà il 
sistema de’ possessi immobili w Verrà tale ordi- 
namento , se le proprietà saranno libere nell’ 
acquisto e godimento , nella cessione e tra- 
smission loro : lo che suona abolizione o mo- 
dificazione della legge sulla primogenitura 
ed abbassamento delle mani morte , constan- 
do da risultante officiali, che il Clero Aaglica- 
. '• J \ •> 

' •* * * * * . t *> 1 i . V ” » 

do 1* antico «istema la parrocchia dee soccorrere il conta- 
dino povero e la sua famiglia . Quindi P accidia , e la sco- 
stumata* ; quindi i matrimoni senza previdenza , nella 6- 
ducih nétta quale ognuno è, che il pubblico porgerli refrige- 
rio a* bisogni di lai e cfe’ suoi figliuoli . Ma la pernizie della 
malintesa carità piu influisce sull’ altro sesso t il quale rice- 
ve dVgli aiuti in proporzione dèi «amerò de'saoi falli . L’ at- 
tuale progetto di legge , > favore di Cui si è levata la, voce 
eloquente di Lord Brougham , proibisce in generale i soccor- 
ii , eccettuandone i vècchi è gl’ indit nini divenuti inabili * 

• Hvdsérvti « *.• <• — — -V . . • . . . -l .r>-, 

, Ma qOali frulli recherà questa legge? À mio .avviso 
nn cambiamento si brusco diverrà un atto di barbarie , il 
quale i&fCérberi la popolazione , anziché migliorarla ; sal- 
vo tm fe Commissione ad hot alla quale la legge mede- 
ai»* promette estesi poteri , non distruggerà la regola eoa 
infinite prudenti eccettuazioni. I legislatori inglesi , i quali 
hanno il cuore caldo di patriottismo , ( vocabolo di cui man- 
ca la Crusca !) e la mente fornita di sapienza e grande buon 
•enso , hanno questa edita ebbliato la nota massima : subbila 
ettuttm tolàtur effectu* . & 

* 1 tMiorecchi dovrebbero surrogare i fedecotnmessi in 

m r 
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più di ogni «&*o- cefo»* la h<w*» ». Spun- 
terà allora il bd giorno in cui 1* economi- 
sta non leggerà atterrilo , che la tassa dei, po- 
veri di j 3 o, 18^ lire sterline nel 134& tocofo 
8,982,186 nel 1818, e 7,103,043 Qfd t$k> 
allora il filantropo finirà di versare Uffici la- 
grime sull’ affliggente spettacolo della miseria » 
della mendicità , e del delitto . Ma quale ; pet- 
to benché cinto di bronzo e triplice invece » 
non palpiterà di compassione , apprendendo 
dal tenero Walter Scott **, che nella parroc- 

« • ' *? * 

un paese ove 1 * aristocrazia è un elemento politico . Appo 

noi la leggè ha circoscritto la quantità e qualità de’ bèni 
su cui debbono Costituirli i mai ora sebi ; ha vietato di cu- 
mularsene due in un solo individuo ; ha messo iu salvo la 
legitima a’ figli; ed ha guarantito una pensione alimenta- 
ria &’ secondogeniti, la dote alle figli* femmine , la soprav- 
vi venia alla moglie superstite. Ma poiché noi siamo t«ui 
eguali innanzi la legge , è ben da sperarsi , ohe gli articoli 
del nostro codiòe civile dal N*. 9 $8 al <) 5 r , i quali limita- 
no le persone che possono istituirli , e quelle a cui favore 
il possono istituire , verranno modificati il» un senso pih lar- 
go, meglio accomodato a’ nostri bisogni ed a’ nostri coitami. 

' La rendita delti Chiesa d* Irlanda è di 36 milioni di 
fntà&i quedt d’Inghilterra di a^** milioni , in tutto 276 
milioni , cui pochi ministri protestanti divorano. (V, il gior- 
nale di Napoli de' 3 o Giugno 1834 ) • Ma la riforma corre 
lèntamente , e la mozione del deputato Sig.Ward porterà al- 
la lunga i buoni suoi frutti ./* • 1 ' : n , v <1 • 

* Vedi il Cotti Ititi oriate del i 833 . *1 * > , , : 

*' Mimoria intorno aliai condizione economica e civi- 
le della popolationè campa gnuaia in Inghikerna . . 
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chia di Bremhill trenta a quaranta donne pri- 
ve di lavoro , convengono di ricevere un fran- 
co ed ottanta centesimi la settimana per tutte , 
durante 1’ inverno ? Ed ahi , qual crudo la- 
mentevole quadro offre 1’ interno di cosiffatte 
famiglie ! I sentimenti cari e virtuosi fuggiron 
da. esse ! I figli maledicono l’avarizia di un pa-* 
dre impotente, e questi in contraccambio sen- 
te6Ì spegnere nel cuore -ogni affètto per la pro- 
le la quale non gli consola , ma gli aggrava 
la vita !» L amor paterno, scrive quel sommo, 

» più non esiste , il vecchio capo della famf- 
» glia stende le pallide mani su poco fumo , 

» ed il suo deserto focolare è tristo come il suo 
» cuore !« In fine l’uomo politico non temerà 
che 1’ Aristocrazia , elemento necessario a ben 
equilibrato Governo misto , rovini con istrepi- 
to , siccome marmprea statua colossale travol- 
ta dal suo piedestallo , ;>s ,, 

* Altrimenti il sistema’ agricola di quell’ isola 
siede sugli affitti di mezzana ampiezza e di lun- 
ga durata . E quegli affitta tori sono istrutti , 
morali , agiati , civili'; nè di rado avviene che 
un. picciplo*, proprietario venda l’angusto suo 
campo, per coltivare in grande 1’. altrui. Il sig. 
Pictet * in fatti descrivendo lo stato dell’ a- 

* Cótirs tl' et griditi nre /iigf&tsr. ' - v t x *. " 
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gricoltura di Norfolck, assicura che l’estensio- 
ne de’ fitti in quella floridissima provincia 
media, e che variano da 5o a 3oo lire sterline.' 

• • Mi permetterete voi ora , Ghe io uscendo al- 
quanto dal principale proposito , sorga a dife- 
sa del sistema della mezzana proprietà? Voi 
non sapreste rifiutarmi questa licenza, voi che 
appellate sacrosante le nostre nuove leggi re- 
golatrici delle successioni . L’ ordine pubbli- 
co si avviticchia per tali leggi alla proprietà, 
ed in onore di esse io ardisco rompere una 
lancia m questo torneo di rurale economia. \ 

La povertà e 1’ ignoranza , ripetono i fau- 
tori della grande proprietà , albergano ne cam- 
pielli : le buone pratiche agrarie esigono ca- 
pitali vistosi e non comune istruzione . Ma sì 
questa come quelli trovansi presso i grandi 
proprietario ne’ ricchi affittatori. Più } la pa- 
storizia sorella ed anima dell’ agricoltura si al- 
lontana da quèile terre cui non rompe 1’ ara- 
tolo, e al cui lavoreccio bastano le mani di u- 
na famigliuola. • - ; 

* H1 L’avversaria schiera risponde: moltiplicar- 
si colle proprietà le piantagioni ,' i giardini , 
gli abituri , gli animali di casa, -e mille e mil- 
le mitrate produzioni , le quali scialacquansi 
ne’ latifóndi*, vigere il picciolo colono con par- 
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simonia, ed avanzare imperciò ne' mercati le 
vittovaglie , il grano spezialmente , e con esse 
la popolazione ; seguire dalla grande divisio- 
ne del suolo o ignobili deserti, come nella Pun- 
gila piana e nello stato di Roma , se vi sia de- 
cadenza pubblica , o innumerabile calca di 
turbulenti proletari , se prosperità , come in 
Inghilterra ; essere felici. 1’ Alsazia e la Tosca- 
ni paesi di piccola coltura . In niun luogo la 
proprietà è sminuzzata quanto nella deliziosa 
valle dell’ Arno , in ninno 1’ arte ha tanto ag- 
giunto all agreste natura . L’ occhio là "non i- 
scorge un solo ruscello , ma canali a migliaia , 
non prati , che offrono al contadino doni non 
sudati, non gruppi di boschi di cui la madre co- 
mune ha spontanea diffuso i semi , ma in cam- 
bio da per tutto si avverte la presenza dell’uo- 
mo diligente ed industre , il quale ha tutto 
piantato e fatto delle sue mani » il soggiorno 
è quello della squisita civiltate , quella la ter- 
ra che più abbonda di popolazione , di pace , 

e di letizia . - 

1/ eco è questa delle due opinioni estreme; 
ma chi batte la via di mezzo va per calle sicu- 
ro : medio tutissìmus ibis . X^e due estremiti 
radono del pari il precipizio. A mio avyiso la 
mediocre proprietà è quella che riunisce i van- 
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taggi de* due contrari sistemi , e n evita gli 
scogli . Anzi io credo che sotto il velame del- 
le discordanti parole, gli egregi sostenitori del- 
la grande o picciola proprietà esprimano 1’ u- 
niforme desiderio della mezzana. Difatti do- 
mandate al sig. Sinclair * che mai intende per 
grande coltivazione , ed egli vi risponderà vo- 
lersi un terreno di 3oo a 5oo acri inglesi . 
Interrogate il sig. Schwertz ** intorno al si- 
gnificato della picciola coltura , e questi vi di- 
rà , che sia tale da nutrire una famiglia e due 
domestici , e da occupare un paio di bovi o 
cavalli . Consultate la descrizione che il signor 
Pictet *** fa dell’ agricoltura Lombarda, e voi 
leggerete , che 1’ affluenza della popolazione e 
gli svariati ricolti hanno ivi ingenerato la di- 
visione delle terre , la quale accade in tutt’ i 
paesi di alta fertilità , al cui coltivamento si ri- 
chiedono molte cure giornaliere e minute, pos- 
sibili solo Dell’interesse di famiglia. Che perciò 
la ricca Lombardia ha pochissimi poderi mag- 
giori di sessanta arpenti o minori di dieci. Non 
importa tutto ciò l’ elogio indiretto ma una- 
nime disila media coltura ? 

Tableau des systemcs di' agricolture adoplit doni les 
partite de f E cotte les mieux culti vèes. 

*" Descrìptton de t agricolture de V Ahace. 

*** Stconde lettre sur l' agriculturc <V Italie. 


' Tanto dunque la mente umana torce dal 
vero per la mancanza di un’esatta difinizione l 
Rimane il parere del signor Vindè * , sicco- 
me un’ appendice della ventilata materia , 11 
problema dellaconcentrazione o dello sminuz- 
zamento della proprietà, è secondo lui piutto- 
sto un punto di scuola che un affare di politi- 
ca sollecitudine . Egli assevera , che 1’ interes- 
se privato costituisce le ragioni della proprie- 
tà , e che quello si conforma inevitabilmente 
agli interessi dell' universale, li 1 autore riguar- 
da quest ordine inerente in guisa allo stato no- 
stro di civiltà , da predicarlo immutabile -, ad 
onta degli sforzi di qualunque legislazione. Ei 
ne deduce, che niuno dei diversi modi di pos- 
sedere può trapassare i giusti confini } altri- 
menti la voce del danno fa accorto l’interesse 
individuale , e lo volge per la direzione con- 
traria . , . * 

Ma cotale sentimento non pigne le nazioni 
quali sono , e si aggirano per secoli nell’oscu- 
ra selva del male , pria che prendano la retta 
via , e spstino nel giardin fiorito del bene . Gli 
errori di ogni spezie , economici , politici, re- 
ligiosi, creano eziandio i loro sistemi , a' qua- 

' ■ , >. o w ; .. s 

* Considerali ons sur le more elle meni de la froprieté 

territoriale,. *a Frante, ...» ' , 

•<***.* 
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li s’ accomoda alla meglio l’interesse particola- 
re e comune , per indi aggrapparvisi tenace- 
mente . Me ne appello alla storia maestra del 
•vivere ed eterna conservatrice del vero 1 . 

In altro modo risplende il savio ragionamen- 
to del signor Lullin de Chateauvieux * , sic- 
come specchio di oro a raggio di sole.» È nella 
natura dei capitali , egli dice , di ricomporre 
assiduamente la grande proprietà . Le ricchez- 
ze tendono ad immobilizzarsi , trovando nel- 
la terra la sicurezza conservatrice : esse incli- 
nano a riunire nella medesima massa il più di 
superficie , imperocché la convenienza, l’eco- 
nomia , e la vanità se ne giovano 

Questa naturale dispostezza è stata spesso 
favorita dalle leggi , cioè dalle sostituzioni e 
da’ diritti di primogenitura , ma siffatti mez- 
zi artificiali sovrapposti alla tendenza propria 
delle ricchezze , hanno quasi sempre rovinato 

1’ economia del paese La legislazione di 

Francia lasciando a’ capitali ed alle terre il 
nativo lor corso , previene gli abusi nell’ uno 
e nell’ altro senso } onde se i capitali abbon- 


* Tullio chiama elegantemente la storia : tetti* iem - 
porum } lux veritatis , vita memoriae , ma giura vi tue , 
nuntia ve tu stari s » De Oiat. lib. a. cap. 9. 

* Sur r agri tul tur* dt Frane è tetre XXI F. ' 
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dano portatisi sulle terr* , e vi ricostiuùseoino 

le granai proprietà » <l m{[ P oi 1 
ti ereditari mano mano diroembrano . « 

Lode dunque alle nostre leggi le quali 
succhiarono la civile sapienza della moder- 
na Roma . • 

Applichiamo a noi questa brillante teori- 
ca. Il numero de’ possidenti era di 1,062,172 
nell' anno iB3a sopra una popolazione di 
5,8 » 8, i 36 E se ad ogni famiglia si assegna- 
no cinque individui , ne segue che quasi tutti 
i Napolitani godano alcun fondo rustico o ur- 
bano s. La proprietà territoriale dunque è per- 
venuta appo noi al piu alto grado della divi-* 

sione 1 } mentre V agricoltura ha camminato 

, < ✓ ' 

'» Vedi il Saggio politico sulla popolazione eie pub- 
bliche contribuzioni del Regno delle due Sicilie al di qua 
del Farm di M. L. fi- > 

1 In Inghilterra' si calcola che dodici in quindici mi- 
la persone posseggono la metà de’ terreni , che circa 61 mila 
individui hanno il rimanente, ad eccezione di circa 4<>o,ooo 
acri di t?rra divisi tra il resto della popolazione . Si con- 
iano benanche circa i,65o,ooo case , che appartengono a 
un di presso a 4 00 niila proprietari . 

" F Francesi sogliono partire la popolazione di quel re- 
gno di 32,2^2,000 individui in 1.2 classi . Assegnano alle 
prime sei classi 2,252,000 persone , ed a queste il terzo po- 
qt» meno della totalità delle vendite, uon già territoriali , 
ma di tutù i diversi cespiti della nazione} e gli alili due 
terzi a 3o milioni d’ individui , in guisa che all’ ultima clas- 
se composta di j,5oo,ooo abitanti , assegnano una rendita 
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verso la boutade a rilento . I corollari die per- 
ciò ne discendono sono : i°. che là sminuzza* 
ta proprietà non è sempre cagione , nè indizi 
di agrario raffinamento; 2 °. che la maraviglio- 
sa partizione delie nostre terre è nata dalla pre- 
senza di termi capitali mobili; 3°. che lauineiv- 
to di questi colla temperante azione delle at- 
tuali leggi delle successioni apporterà piati 
piano un sistema normale . 

Queste illazioni affatto nuove non appaghe- 
ranno quegli scrittori i quali chiudendo gli 
ocelli alla visihil miseria, e 1’ orecchio a’ co- 
muni lamenti ««gridano: voi aleggiate, è gran 
tempo , alla voltg. della ricchezza e della pro- 
sperità ; simili tipici medici che rassicurano 1’ 
infermo il quale accusa il rio morbo nel cuore. 
Ma se gl’inganni di siffatti medici sono pietosi 
alcun ora , quelli de’ piaggiatori sono sempre 
crudeli : eglino ammazzano come le Sirene can- 
tando *. Non. è già che noi digradammo , o 

annuale (ti franchi 688,789 , che ricadono a a 5 centesimi, 
ossia sei soldi per giorno a testa. ( Vedi il Saggio poli - 
lico di M. S. lì. pag 55 )v 

* Tacito il più. grande degli storici agli occhi di en 
filosofo , così definisce gli adulatori col suo stile maschio 
e conciso: ( Vit. Agrieoi. cap. 4 * ) • Pàssimutn inimico* 
rum .genus laudantes. 

E S. Cregorio sopra lo stesso soggetto. Quisquis ma- 
le agtntilut adula tur , pubilium sub capite vcl cubito ja- 
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che si corra all’ abisso cui spalancato vedeva 
F infelice Pascal. Io rifuggo dal pessimismo 
come dall’ ottimismo . Noi immegliammo , 
noi siamo in progresso , ma le maggiori nazio- 
ni hanno in due cento anni raddoppiato i loro 
passi di tanto , che noi siamo in agguaglio 
anche più indietro di pria 1 . 

centi s ponit : ut qui cor ripi ex culpa delueral , in ea fui - 
tut laudihus molliter quiescat. Moral. lib. XVIII. cap. 4 < 

' E tale la foga dell’ ottimismo , che pur l'ingegnoso au- 
tore del Saggio politico ravvila nella crescente Napolitana 
mendicaggine un argomento di pubblica felicità. Egli dopo 
di aver confessato , che gli accattoni delle province ( non 
inclusi quei delia capitale , che sono iivverità un denso po- 
polo ) giugnevano a 160, o4i nel 1824, ja - 31,^56 nel 18.18, 
ed a 237,825 nel i 83 a , ne conchiude » di non essere la 
mendicità indizio di miseria ,ma pkji?t 4 &> pruova degl’ in- 
convenienti della maggiore coltura di quell* abuso an- 
cora delle virtù sociali e religiose , col quale si alimenta 
1’ ozio e l’ inerzia . » " ' 

SI $ un paese può essere ricco , ed insieme rigurgitar 
di mendici , come 1 ’ Inghilterra , se le ricchezze vi sono 
pessimamente distribuite ; ma poiché da noi le grandi for- 
tune si contano a dito , e la proprietà territoriale tocca il 
massimo grado della divisione , meglio se ne dedurrebbe da 
quel progressivo malanno , che i capitali mobili sono dive- 
nuti più rari , e che la circplazìon loro languisce . 

Mi trarrei però addosso il biasimo d’ ingiusto , se non 
dichiarassi , che quello nazionale scrittore ben di rado ab- 
bandonasi a simili illusioni . Ecco com' egli avvisatamente 
parla della nostra agricoltura , e delle nostre manifatture . 
( pdg-i 97, 298, 299, 3 oo e 571 )» L’ agricoltura presso di 
noi non è stata giammai florida , e le nostre produzioni 
agrarie son dovute alla «ola fertilità del Suolo , alla bontà 
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Ma io ritorno di volo a parlarvi di cavalli . 
Se il troppo offende 1’ agricoltura , nel trop- 
po intrista la pastorizia , la quale prospera per 
©squisite ed assidue cure . Mettete a fronte le 
vacche della Svizzera e della gran Brettagna con 
quelle^ per esempio, della troppo bella Italia . 
Quale differenza ! Non è raro che gl’ individui 
della razza di Gallo way pesino da mille e due- 
cento a mille quattrocento libbre *.■ La quan- 
tità media del formaggio che una vacca di Wilfc- 
shire dà in un anno giugne a tre quintali e 
mezzo ed a cinque talora **. Una vacca di Suf- 
folk non frutta meno di otto ghinee annual- 


del. clima , ed alla prodigalità colla quale la natura ci of- 
fre i suoi doni .... Grandi in vero sono stati i nostri 
vantaggi collo scioglimento de' lacci che tenevano avvinti; 
le proprietà, per essersi di molto* estese le coltivazioni , ma 
niuno o piccolo progresso si è fatto nel migliorare e perfe- 
zionare i prodotti ..... La depreziazione delle nostre . 
derrate nel mercato generale conviene attribuirla a questa 
causa , cioè nell' essere rihiasti molto addietro ne’ metodi di 
produzioni . Anzi che considerar dunque questa industria 
provetta ed adulta , essa ha bisogno tuttavia d’ incoraggia- 
menti e di direzioni ne' generi di coltivazioni . 

Debbo protestare che con ciò non intendo già di assumere 
che per l'eccellenza delle nostre istituzioni e dell’ impegno 
del Governo per la prosperità pubblica , i progressi della 
nazione ne’ rami diversi delle industrie sieno stati rapidi , 
e che abbiano raggiunto la meta de' perfezionamenti » ■ 

* Pictet de V agriculture de la province de Norfolck. 

**Idem de l' agriculture de TViltshire , districi du Nord. 
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mente , nette di ogni spesa * ; e piena tale vi 
è da per tutto di bestiame grosso, che a Gloce- 
ster un’ottima vacca col suo vitello vale tra otto 
in dieci lire sterline il più caro **. Le più gros- 
se vacche della Svizzera ammiransi nella valle 
di Simmennel Senerlad , e nel paese di Gruy è- 
re: elle pesano da cinque a sei quintali, e dan- 
no da venti a quaranta libbre di latte al giorno. 
V i sono buoi ingrassati di quattordici ed anche 
di venti a venticinque quintali***. Quali ca- 
gioni partorirono sì mirabili effetti? A dirittura 
la partizione e la domesticità . Perchè in vece 
una vacca italiana non rende che una metà al 
paragone ? Perchè le mille ottocento vacche 
delle bocche dell’ Arno e le moltissime della 
fattoria di Campomorto descritte dal sig. Pi- 
ctet **** , non servono a somministrare latte , 
rasciugandosi loro nel petto quel prezioso sugo 
dinanzi a tre mesi ? Perchè una di quelle ven- 
duta a sette anni , non rappresenta die il me- 
schino capitale di circa otto scudi? Risponde- 
rò : l’agricoltura viziosa si accoppia a viziosis- 
sima pastorizia } il grande numero esclude la 

* De V agricolture ■ de Suffolìt par Arthur Youtig . 

** Marshall de V agrìculture de la vallèe de Glocester , 

**’ Vedi il numero a® del BuUettmo di agricoltura 
orti e commercio. 

• I ' % 4 - , 

,44 * Leltres sur f agrìculture de I Italie . 


Digitized by Google 


3 1 


diligenza ed i perfezionamenti \ donde tosto 
nelle razze la maniera selvatica o quasi tale , e 
l’ irreparabil dichino . Questa verità dimostra- 
ta per gli- effetti , è palpabile applicata a’ ca- 
valli . Buffon * sedotto dal suo genio poetico, 
decreta gli onori del primato al cavallo selvag- 
gio . Ei Io dipinge vagabondo , saltellante , 
senza altro ricovero se non quello di un cielo 
mite e sereno , più leggiero , più forte , più 
nerboruto, possedendo i doni propri della na- 
tura , la forza e la nobiltà . Ma il Plinio fran- 
cese abbelliva delle gemme del suo stile un er- 
rore solenne . I cavalli selvaggi sono più pic- 
cioli , più deboli , più timidi , meno ben fatti 
di quelli ridotti in domesticità \ la loro testa 
è pesante , grossa , ignobile , fornita di gran- 
di orecchie poco men che asinesche} il loro pe- 
lo è lungo , duro , ed irsuto } essi non ripara- 
no sotto un cielo sempre benigno, ma loro sog- 
giorno è 1’ arida ed aita Tartaria verso il 4^° 
grado di latitudine nord e al disopra, o l’Ame- 
rica meridionale fuori il tropico sud q in som- 
ma vivono in climi aspri abbastanza, ne’ qua- 
li il vernp esercita il suo rigore assai più che 
in-Europa sotto la stessa latitudine**. Diversa- 


* Histoire des anìmaux quadrupedes. 

** Vedi in Courtin I’ articolo chevai compilato dal si- 
gnor Bory de St. Vincent. 
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mente tipo di perfezione spiccano i cavalli in- 
glesi da qualche secolo *, e gli arabi del De- 
serto da tempo immemorabile . Chi gli ha re- 
cato al sommo in due paesi così difformi per 
clima , scienza , e costumi ? Lo replicherò 
sino alla nausea : la partizione e la domesticità. 
Il feroce Arabo divide 1’ alloggiamento della 
sua mobile tenda colla diletta giumenta e col 
puledro, futuro compagno dei suoi perigli, del- 
la sua gloria , e della sua fortuna , e li prefe- 
risce di cuore alla consorte ed alla prole. Nella 
civile Inghilterra non vi sono razze , ossia non 
mandrie di giumente per averne le figliature j 
ciascun fittamelo però ha qualche buona ca- 
valla di cui si serve , e che fa montare . Nè so- 
spettate che la mercanzia cavallina vi sia rara 
e dispendiosa , anzi ne riboccano quei merca- 
ti , ed inondata ne resta 1’ Europa . Nè cre- 
dete che sian colà depositi di stalloni di con- 
to regio , o che ogni padrone di giumente stia 
in possesso di un cavallo padre . Gli specula- 
, tori provveggono largamente al bisogno, e tan- 
ta copia ve ne ha , e di qualità così diverse , 
che 1’ industria corregge senza fallo ne’ figli i 

» Lo stud-book , or vero registro della genealogia de’ 
cavalli nobili , rijale , per quanto aaiicurasi , al di lk del 
1S00. 
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difetti patemi o della madre , crea a suo ta- 
lento nuovi pregi , e tira a forza dalla natura 
cavalli da corsa , da caccia , da carrozza , e 
fin da carretta, di elefantina mole ed immensa 
possa . E se quei delle due prime spezie per- 
venuti a maturità e fama , montano gran som- 
ma , sì come di lusso , sì moderato prezzo val- 
gono quelli delle seconde due , che nella 
valle di Glocester uno smisurato cavallo da 
carretta importa nella pienezza della sua gio- 
ventù , a sei anni , un a5 a 35 lire sterline *, 
ed un ottimo carrozziere di Suffolk , a 5 
anni , 3o a l\o ghinee . L’ antica razza di que- 
sta provincia aveva testa quadra e pesante , 
orecchie lunghe e pendole, corpo grosso e pan- 
ciuto , e gambe corte j essa trottava al paro 
di una vacca . Ora 1’ arte imitatrice e mode- 
ratrice della natura ha fatto salire quei caval- 
li ad altissima riputazione **. 

Ma l’abito del gigante siede male in dosso al 
pigmeo, voi mi opporrete : noi non possiamo a 
piedi giunti saltare il lungo spazio economico 
che ci distacca dalla matura Albione , e met- 
terci ad un tratto a filo con lei. Se il migliora- 
mento delle nostre razze di cavalli si affidasse 

* Fedi Marshall de t agriculture de Glocesfer. 

** Fedi Young de. /’ agriculture de Suffolk. 
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alla sola industria privata, voi non lo consegui- 
reste giammai o ben tardi . Chi di noi è in ista- 
to di trarre dall’ Arabia, dall’ Inghilterra , dal 
Meckelbourg ec. eccellenti stalipni per la fe- 
condazione delie sue giumente? o quale specu- 
latore se ne imporrebbe 1’ assunto , se l’ espe- 
rienza ha mostrato che gli stalloni inglesi di pu- 
ro sangue ^inviati dalla pubblica autorità a 
Foggia ed a Salerno nel,iS3^, non vennero ri- 
cercati * - 

Cotesto ragionamento tutto eccezionale ed 
ombratile , anderà per terra-, quando questa, 
mia lettera, vi accennerà i mezzi più generali 
quelli che avviso dover condurre al rapido per- 
fezionamento delle nostre ra zz e • Per ora mi 
basterà rammentarvi che 1’ arte di governare 
l’ economia duna nazione intoppa a misura che 
la crescente civiltà ne multiplica i rapporti . Oc- 
corre meno sapienza a reggere un popolo pa- 
store che un popolo guerriero j più ne bi- 
sogna a regolare un popolo commerciante } 
ed assai più ancora per non Squassare 1’ e- 
conomia di un popolo agricola , marziale , 
manifatturiere, e commerciante ad un tempo. 
TJn governo savio lascerà a’ privati tutto ciò 

* Vedi il numero 3°. degli Annali Civili del regno 
delle due Sicilie. 
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che può operarsi fiali’ azione privata 'c esso sèr 
che dissiperebbe il tempo e la fortuna pùbbli- 
ca , se coltivasse e fabbricasse, comunque am- 
maestrare intendesse e stimolar coll’ esemplo. 
H suo utile uffìzio fia dì porre il paese ini- 
stato favorevole al lavoro , Spianando gl’ in- 
ciampi ali’ industria . R vecchio Cardinale 
Fleury riparò i mali avvenuti alia Francia dal 
fasto di Luigi XIV ed a’ funesti disordini delia 
Reggenza $ poco colla sua abilità , molto* col 
suo morale carattere . I sedici anni del suo 
ministero non segnarono un’ epoca strepito- 
sa , ma proficua . Fleury dolce , moderato , 
amante dell’ ordine e della pace , economico, 
trattò il regno come un corpo robusto che si 
guarisce da sè: odiatore de’sistemi, delle novi- 
tà, e soprattutto delle intralciate operazioni di* 
finanze , fiorir fece l’ agricoltura e il commercio 
non mescolando visi* . Onde sémpreppiù ammi- 
ro la bella .e spiritosa risposta di Quesnay ( se la 
memoria non iscambia ) data al Duca di Bor- 
gogna , il .quale ansiosamente il dimandava 
delle cose a praticare se fosse asceso sul tro- 
no : fate il meno possibile , gli rispose quel 
filosofo, e. rispettate le leggi. 

• Ebbene riguarderò nella fine i’ intera so- 

■ , * • • - n , * ' t 

* Leggasi il ritratto che uè fa l'Abate Miliot. 
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luzione del problema , mi direte di bel gar- 
bo ; ma toccherete anche poi dell’ importante 
fatto , che la metà delle terre del regno è nel- 
le mani del Fisco , della Casa Reale e del 
Clero, e che giovi imperciò stabilirvi grandi 
razze di cavalli ? E ragionerete anche poi del 
calzante esempio dell’Austria e della Russia, 
alle quali tener mandrie equine per uso del- 
4 l’esercito torna gran prò ? Alle , che questa 
fiata non vi darò la pena di attendermi. Pre- 
statemi paziente orecchio. 

Dove la popolazione scarseggia in guisa che 
Cerere conta scarsi adoratori , il Silvestre Pane 
vi guidi pure nuvoli di armenti vaghi a consu- 
mare con mediocre utilità le naturali sovrab- 
bondanti pasture . Quinci ben comprendo che 
tale sistema siasi radicato nelle solitarie steppe 
della Russia, e che visi producano cavalli di nu- 
mero innumerabile a basso prezzo. Ma che co- 
sa è il cavallo cosacco dell’Ucrania , del Don, 
del mar Nero ? E un animale picciolo e mal- 
fatto , quantunque forte e vivace. 1 . Ora non 

* È famosa la corsa di molte averta cbe non ha gua- 
ri ebbe luogo in Pietroburgo tra due cavalli inglesi del Con- 
te Matusuvritz e due cosacchi di prima sfera del Principe 
Orlowe . Questi ultimi rimasero vinti con grave dispiace- 
re , anzi sdegno del popolo Russo, in cui è radicato il no- 
bile sentimento della nazionali tk . 
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è dessa per lo certo la spezie dei cavalli af- 
finata , che voi méttete avanti nel nostro pae- 
se. Ma donde scavaste che la Reai Casa , il 
Fisco , i Comuni , ed il Clero godono la me- 
tà de’ terreni dello Stato ? (o ho bene pe- 
netrato a questo fatto j onde con accurati do- 
cumenti in pugno , vi dico : usciste dalla ve- 
rità. Il Re è padrone di parecchi sili di de- 
lizia convenienti allo splendore della sua co- 
rona } ma in quanto alle regie fattorie, tre 
ne conosco ampie, ma non vastissime, Tas- 
santi, Persano, e Carditello, nelle quali tro- 
vami tre razze di .buoni cavalli. Ed è fama 
che in Carditello verrà eretto un Ippotrofio os- 
sia una razza di modello : istituzione degna di 
generoso Monarca» I Comuni nello struggimén- 
to della feudalità si assisero al funebre banchet- 
to de’ Baroni , ed impinguaronsi , ma sono ora 
assottigliati in guisa , che non manderebbero 
ad effetto le ordinarie spese municipali , se 
non si gravassero di taglie personali e indiret- 
te. Al Fisco appartiene il diretto dominio del 
Tavoliere di Puglia j ma le terre si tengono dai 
livellari 1 . Sul suolo della Sila il Governo 

i , '• • " ■ s . * / 

' Parecchi valentuomini Napoletani , e tra questi i Si- 
gnori Duca di Ventignano , e Matleó de Augustinis sc/pra 
tutti , hanno si bene dimostrato i* tifili th che ne verrebbe 
al fisco ed a’ censuari del Tavoliere di Puglia dall’ aflran- 
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vanta dritti qnistionevoli , antichi, ed oscu- 
ri *. Il così detto Demanio frutta 1 80,000 du- 
cati , provegnenti da fondi di cento a due 
mila ducati , salvo se non escludessi i bo- 
schi di Banzi e Venafro . I beni dell’ abo- 
lito ordine di Malta devoluti al fisco , sono 
minuzzame della rendita di ducati dieci a mil- 
le cinquecento circa , in uno due. 38,000. Di 
meschini residui è composto il Reai Ordine Co- 
stantiniano, tre sole Commende eccettuate} di 
briceiole i ducati 180,000 di appannaggio ai 
Reali Principi. Le mense Vescovili fruiscono 
1’ annua dotazione di tre in sei mila ducati , 
a’ tèrmini del Concordato 1 . Soltanto quella 
di Napoli ne ha ventisettemila , diciottomila 
quella di Capua , ed undicimila la Tarantina . 
I preti ed i molaci non più nuotan nell’oro a $ 

carsi quei canoni , che se qui ne parlassi , tornerei sai le 
cose maestrevolmente discorse da loro . Ma quei valorosi 
non avranno sciolto il nodo efie per meth , finché non con- 
tenteranno i censuari e il Governo sul modo da tirare a fi- 
ne quel grande disegno . 

* Vedi it Commendatore Afan de Rivera nella Memo- 
ria su la Sila. 

. * Le mense Vescovili con dotazione sono g 3 , le qua- 
li comprendono le cento undeci diòcesi antiche. 

* Il patrimonio regolare ritornato in dotazione a’ mo- 
nasteri reintegrati «scende alla rendita’ di ducati 200 mi- 
la circa'; la quale si compone di possessi stabili di piccol 
momento , e di ininuiti censi . Del patrimonio ecclesiastico 
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e se gli stabili acquistati dal patrimonio eccle- 
siastico per legati e pie fondazioni dal 1 824 fin 
oggi, sormontano il capitale di ducati 825,000, 
senza annoverare con quelli i doni manua- 
li , ciò non è di presente un danno \ ma un 
debil pericolo che minaccia alla lunga . Per 
lo contrario voi vi convincerete volgersi la ren- 
dita netta territoriale de’domini cisfarini intor- 
no a’ ducati 3 o, y 5 o,ooo , se vi piacerà mol- 
tiplicare per cinque, l’imposta fondiaria di du- 
cati 6 ,i 5 o,ooo, siccome vien fuora dal budget 
posto la strema volta in Iute nel i 83 o 1 . 
Affermereste sul serm , che nelle mani morte 
entrane diciannove milioni 1’ anno? Neppure 
la Spagna ed il Portogallo gemono in condi- 
zione sì misera a . 

secolare il Governo non ne ha un’esatta statistica; ma a- 
vendo da poco manifestato la decisa volontà di averla , la 
conseguirà senza meno . Onde mi restringo adire, che co- 
stituiscono tale patrimonio la dotazione delle mense. de’Ve- 
scovadi ed Arcivescovadi , le prebende de’ Canonicati"; e 
delle dignità nelle Chiese Cattedrali o Collegiate , le con- 
grue delle, parrocchie, e de’ benefizi con cura di anime , le 
rendite de’ benefizi semplici , di patronato regio o familia- 
re , o di libera collazione de’ Vescovi , le rendite infine 
delle Cappellate semplici dette laicali . -. . ( . 

1 Al peso fondiario di ducati 6, i5o,ooo , non ho ag- 
giunto quello de' grani addizionali in ducati i,Z 9 >,.roo , il 
quale sebbene graviti sulla proprietà territoriale , non ven- 
ne compreso nella valuta del quinto. 

1 II Costituzionale sotto la datarle’ in Settembre 1 833 
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Mi avanza ora a favellare dellè razze mi- 
litari dell’ Austria , delle quali il vostro pro- 
getto è la miniatura 5 imperocché da quelle 
se né tirano cavalli per l’ esercito e stalloni 
come vorreste che si facesse da noi. Yi con- 
fesso che 1 ’ autorità di tale testimonianza avea 
ristretto il mio animo dentro un nodo, dal 
quale non sapeva disciogliermi. Possibile, io 
ripeteva a me stesso, che sia uscita di stra- 
da 1’ Austria , a cui è follia negare saviezza 
amministrativa e ben essere materiale! Ma un’ 
opera importante venutami alle mani , mes- 
sa a stampa in Dresda# nel i83o, ha dira- 
dato dalla mia mente la densa nebbia. Es- 
, . % ' v ) 

— , ’ 

porta a franchi 23.297,84 la rendita de’ preti , de’ frati , 
e delle monache del Portogallo , oltre; le prestanze in gra- 
no , biada , legami de. , che la ingrossano di un terzo al- 
manco . . > . 

In uno de’ fogli di , Madrid ( Vedi il giornale di. Nes- 
poli degli it Luglio i 834 ) è apparso un curioso prospet- 
to dimostrante il numero e le rendite del Clero Spagnuolo. 
Da esso emerge che 1 ’ ammontare in totale delle entrate ec- 
clesiastiche giunge a 3 oo milioni di franchi ! Giusta poi 
1’ applauditissima opera del signor Borrego , la quale pog- 
gia su la relazione presentata alle Corti di Cadice dal Co- 
mitato di Agricoltura, le . terre coltivate montavano al prin- 
cipio delio scorso secolo 9 55 milioni di aranmdat perti- 
nenti cioè 18 milioni a’ modesti borghesi , 28 milioni a’ma- 
gnati , e .6 milioni al Clero ed agli Ospizi . Questi due ul- 
timi dunque non posseggono che il sesto di tutti quanti t 
terreni della Spagna messi a coltivamento . 
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sa è di un’Alemanno , di un proprietario di 
razze , del sagace Signor Barone Biil , il quale 
ha trattato di quelle dell’ Austria , delia Prus- 
sia , e di altre della Germania bene e dif- 
fusamente. Deggio sì prezioso lume all’ami- 
stà del signor Barone di Arstein , ed è sua 
mercè che stringo ora 1* arco di Paride per 
uccidere l’ Achille de’ vostri argomenti. In 
breve, dal suo libro se ne inferisce essere nel- 
1’ Unghero reame sei razze di cavalli mili- 
tari appellate Mezòhegycs , Bablona , Ra- 
dutz, Biber , Ossiach , Nemoschitz } tenersi 
in vaste scuderie, lasciandosi soltanto vaga- 
re per 1 ’ erbosa campagna la state j fornire 
le medesime annualmente non più che il Tre- 
no e la Cavalleria pesante , ed un cento stal- 
loni 5 lo spendio degl’ immensi edifizi , de* 
numerosi impiegati , delle interminate terre 
far gittare allo Stato più milioni l’anno \ po- 
tere il contadino libero di una concorrenza 
oppressiva e diseguale, somministrare l’istes- 
so puledro per un prezzo di gran lunga in- 
feriore di quel che costa al Governo } per ul- 
timo non avere l’Austria, malgrado i suoi sa- 
crifizi , conseguito l’ intento , non reggendo 
i suoi cavalli a petto de’ migliori dell’ Ale- 
magna. Potrei soffermarmi qui ,• ma poiché 
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Y opera dèi signor Biil sfavilla di concetti 
utili e poco conti , io ve né porgerò alcu- 
ni , chiudendo siffattamente ' la prima pàrtó 
di questa mia lèttera. 

» So parlerò , die’ egli , delle rèzze Au- 
striache principalmente , ciò accède per averlo 
io visto e studiato da vicino. . . * I/titih- 
versale accusa i direttori della non riuscita 
delle medesime : ingiustizia la è pari à quella 
che apporrebbe ad un Generale la rótta delle 
sue schiere , cui abbia egli guidato conforme 
al piano commessogli . Io giudico che il Cat- 
tivo risultamento venga Alalie viscere della co- 
sa .... . Mi gode 1’ animò di manifestare , 
che la regolarità e I’ eccellente condizione dèi 
cavalli in quegli stabilimenti mi hanno dilettato 
e sorpreso . Nel verno , a Bablona soprattut- 
to , l’ordine va oltre ad ogni estimazióne.... 
Onde pesare 1’ utilità di uh oggetto è pur me- 
stieri attaccare alla bilancia i suoi danni . Ec- 
co quelli inseparabili dalle grandi razze. Quan- 
do se ne forma una dal Governo, i privati im- 
poveriscono di stalloni , avvegnaché ninno ha 
polso di concorrere con lui . Allora il paese 
esige che la pubblica autorità gitene fornisca 
de’ buoni , e questa entrerà alla cieca in e- 
sorbitanti spese ...... La perdita che uno 



0 


■ « 

stallone di Distretto di origino impura cagiona 
allo stato ed a’ particolari . ( tralascio la dimo- 
strazione per amore della brevità) si stende ad 
un milione e mezzo di piastre nel giro di tredici 
anni ! . . . f Le grandi razze corrono un gra- 
ve rischio : nel caso d’ invasione il nemico se 

ne impadronisce In Austria dov’ c 

maggior copia di razze militari , esse bastano 
appena alla rimonta de’ Corazzieri , de’ Dra- 
goni , dell’ Artiglieria , e del Treno . Per ri- 
montare i Cavalleggieri , gli Usseri , c gli Ula- 
ni fa d’ uopo comprarli dallo straniero Io 

ho veduto in un anno nell’Austria mille pen- 
to stalloni ; e mi sono convinto che il solo 
venticinque per cento valeva a migliorare la 
spezie ; ma quel venticinque mica non risto- 
ra il male che arrecano i cattivi padri nella 
forte proporzione del settantacinqne per cen- 
to! .... . . . 

Le razze costan caro anche all’ economi- 
co Governo Prussiano . In quelle della Sle- 
sia quattrocento npvantanove stalloni copri- 
rono in dieci anni dal 1818 al 1827 caval- 
le iq, 5 m , le quali figliarono 6057 puledri. 
Quindi ciascuno di questi importò allo sta- 
to nascendo / piastre 2471 per solo annuo 
mantenimento de 499 stalloni * alla ragione 
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di piastre 3 oo a testa. Si aggiungano altre pia- 
stre 1 548 per lo decenne consumo degli stallo- - 
ni del valore di 1,200 a i, 3 oo 1 uno ; e a 
di più calcolandosi che uno de’ cinque pule- 
dri sia morto pria di arrivare all’ et'a del servi- 
zio , raccoglierete per ciascuno de’ quattro su- 
perstiti 1’ enorme somma di piastre 6024. Un 
puledro poi di rimonta costa alla Prussia pia- 
stre 570 . 

Gl’ impiegati nelle grandi razze mangian 
tutto. Nell’ anno 1826 Mezòhegyes compren- 
deva cavalle e puledri 2 , 586 , impiegati 1 ,1 14 > 
bovi 229 , palafreni di servizio 4*4 > arpenti 
di terreno 72,100! . . . . . . Il particola- 
\ re non paga impiegati j I’ industria de’ caval- 
li è un oggetto secondario per lui 

- ... Le leggi proibitive per favorire le razze, 
hanno sempre cagionato gravi danni . Al- 
legherò 1 ’ esempio di Baden . In quel Ducato 
vi sono quarantaquattro depositi pubblici di 
stalloni ; la legge proibisce la vendita di qua- 
lunque cavallo o puledro ; le giumente che la 
Commissione giudica buone alla conservazion 
della razza vengon marchiate ; ella sceglie tra 
tutt’ i puledri di due anni , e li paga quattor- 
dici luigi ciascuno , quantunque il proprietà- 
rio potesse* cavarne ben altro guadagno ? i pu- 
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ledri scelti sono educati nelle razze del Gran 
Duca , e ceduti poi a quelle del paese per 
trentasei luigi 5 al contadino non lice lasciare 
il suo cavallo all’aria aperta la notte j la mon- 
ta è gratuita , nè vi si ammettono che le 
giumente di otto a nove anni . Ebbene , con 
tutte queste restrizioni io non ho veduto stal- 
loni più brutti di quelli . . ... 

L’ inglese Aperley rimprovera la Francia, 
dopo di avere guardato le sue razze , ( lì pu- 
re si usano stalloni Provinciali e Distrettuali 
di conto regio ) » eh’ ella dura spese e fatiche 
per nulla ; e che produrre cavalli come i suoi, 
non è che una vera jattura » Io in vece gri- 
derò a più' non posso : rovina , lamentando 
la leggiadra e famosa razza del Limosino che 
più non è ! 
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SECONDA PARTE. 





Ilo finora atterrato il vostro cdifizio. É tem- 
po ora mai di costruire il mio . Se vi paresse 
difettuoso abbattetelo , che più di Platone ed 
Aristotile , più della mia opinione mi cale 
della madre della Giustizia e della Virtù, del- 
la bellissima Verità 1 . >. 4 \j i ,/ i .,><• .» , 

Tenendo io discorso de’ mezzi più genera- 
li , i quali si addicono all’ immegliamcntp dei 
cavalli Napolitani , non toccherò del. modp 
di trattar lo stallone , la giumenta poledralcy 
1’ allievo sino all’ età in cui può destinarsi 
al lavoro , dell’ incrocicchiamento del san- 
gue ec. Tutti questi obbietti ed altri sembie- 
voli , di grande utilità per certissimo , ma co- 
muni 5 parcamente riottati; i quali più alla 
pratica si aspettano che alla teorica ,* toccan- 
ti 1’ arte del pastore , anziché le considerazio- 
ni dell’ uomo politico , non entrano nel mio 
disegno, il quale tira alle generalità . Un dì 
fotse divolgherò peculiari osservazioni anch’io, 
se i giornali della mia picciola razza mé ne 
porgeranno il destro . 


\ 


• Comandamento di Pitagora fa, che seguente a Dio 
è da venerare la Verità , la quale sola fa gli uomini a Dio 
prossiniani. Fra ilui lolouiroco da S-. Concordio. 
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I.° fl mezzo che sta in cima a tutti , che 
comunque indiretto e lento , è il più efficace 
e durevole , da cui sgorga un fiume di pro- 
sperità , è quello di promuovere Y agricoltu- 
ra , 1’ arte chiamata da Young * : .la sola per- 
manevole base della potenza 1 . L’ intera espo- 
sizion de vantaggi che dalla ben avvisata a- 
gricolt’ura riflettono sulla pastorizia , e però 
su cavalli, che sono di quel tronco nobilissimo 
ramo , non cape ne’ brevi confini d’ una pi- 
stola . Ne toccherò i maggiori alla rinfusa e 
di volo . 

i°. La classica agricoltura si fonda su’ con- 
cimi , come ne fanno testimonianza i Paesi Bas- 
si , f Inghilterra e la Scozia. Per lo che una 
nazione squisitamente agricola , fiorirà altresì 
nella pastorizia , ed avrassi pecore , porci , 
vacche , e cavalli alla spicciolata , ma senza 
fine. 

2 °. Gli avvicendamenti, i prati artifiziali, 

* V oyage cn France. 

1 Omnium rerum ex quibus aliquicl exquiritur nihil 
est agricultura melius , nihil ubcrius , nihil clulcius , nihil 
hominc. libere dignius . Sono queste le belle c luminose c- 
spressioui , con cui il principe della Romana eloquenza ( De 
OJ/ic. lib. L. ) onora 1’ agricoltura. 

Columella ( in prete/. ) chiama 1’ agricoltura congiun- 
ta ed alleata della sapienza . 
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conseguenza della perfetta agricoltura, centu- 
/ plicano i foraggi. Asserisce il signor Forsyth *, 
che a Parlington in York-shire tre acri pian- 
tati a carote e poco fieno alimentarono per set- 
te mesi , venti cavalli , quattro bovi , e sei 
vacche lattanti . Trenta porci furono in oltre 
ingrassati colla parte di quelle radici rifiutate 
dal grosso bestiame. Ora nulla influisce alla 
taglia ed alla vigoria de’ cavalli quanto il vit- 
to salubre , abbondevole , e nutrimentoso . 
La tculle des jeujies chevaux est dans le sac 
à avoine 1 . 

* Theorie de f agricuhure. 

' Il Sig. Lullin de Chateauvieux , dopo di avere lo- 
dato il cavallo Normando nella lettera XXIV , osserva , che 
P esuberanza della sua taglia e forza provieue dalla prodi- 
giosa quantità di biada che consuma nella prima' età. Ma 
P autore istesso immediatamente soggiunge : » In tal. guisa 
P educazione di que’ cavalli sarebbe carissima , se si ter- 
minasse a quattro anni compiuti j. ma i proprietari a 18 
mesi gl’ impiegano a’ minuti lavori dell’ agricoltura, e pri- 
ma di 3 anni gli attaccano all’ aratro ; di modo che prima 
di essere offerti iu vendita agli speculatori, hanno già gua- 
dagnato una buona parte del loro mantenimento » . 

La conseguenza che io ora ne tiro è la seguente : se 
si desse alimento abbondevole e nutrimentoso a’ nostri pu- 
ledri , si venderebbero a più elevato prezzo e presto . Nel 
nostro sistema attuale non e possibile farli servire avanti 
quattro anni , senza sciparli. « La biso'gna in generale va 
cosi , dice il Barone Biil ; se il contadino non può desti- 
nare al lavoro i suoi puledri , li lascia quasi morir di fa- 
ine. 11 principio dell’agricoltura è l’economia. Ma la fame 
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3°. Non minore è la virtù che trasfonde ne’ 
cavalli il ricovero dagli oltraggi della cocente , 
o della gelata stagione . Nelle lunghe notti di 
verno , se fiocca 1’ aere di neve ; nelle ore me- 
riggiane di state , i cavalli ( i poledri di fino 
sangue spezialmente ) 1 languiscono allo sco- 
perto . Ne’ tempi d’ umidità la circolazione , 
la traspirazione , e la digestione mal si fanno 
in un animale che stendesi a dormire nel fan- 
go . Nel nostro temperato clima una tettoia 
bene esposta e guardata da’ venti boreali , sa- 
rebbe preferibile alle chiuse stalle . Il signor 
* 

» 

apporta piu male al puledro della fatica precoce ». Non 
sembra che quello scrittore parli proprio di noi ? Le nostre 
razze erranti dimagrano assai nella state , quando il cocen- 
te sole disecca 1' erbe spontanee $ assaissimo nel verno , 
quando il freddo le agghiaccia e le strugge. Noi allora mal 
valutando le pessime conseguenze che ne derivano , ci con- 
tentiamo che i pascoli rigogliosi di primavera e di autunno 
ridonin loro l’adipe, non già la forza e lo -sviluppo per- 
duti irreparabilmente. Ma oltre al cibo influisce, secondo 
alcuni , al rapido sviluppo de’ puledri la qualità del sangue 
paterno. Di questo secondo obbiello però tratteremo più a 
proposito iu altra nota. 

* 11 rigido e secco inverno del i83i che fece mancare 
l’ erbe , mi colse alla sprovvista per 1’ oscitanza del mio 
commessionalo ; ed io che mi aveva dieci puledri di un an- 
no, cioè otto Agli d’ 1 brailli vero arabo , e di Riber stallone 
inglese di puro sangue , e due nati da padre ignobile , ne 
perdei quattro de’ primi , mentre gli ultimi due si conser- 
varono in buono stato. 
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Sinclair * avendo considerato i cavalli del fit- 

• 

taiuolo di Lady-Rirk nella Scozia , loda a 
cielo le tettoie .» Esse, egli dice, proteggono 
gli animali dalle piogge prolungate , senza to- 
glier loro il benefizio dell’ aria libera , e di 
muoversi a volontà • E un fatto conosciuto, 
che i cavalli , i quali passano 1’ inverno nel- 
l’ aperta campagna , non soffron giarde , nè 
gonfiore alle gambe. Quando stanno in iscu- 
derie serrate e calde , e poscia escon fuori a 
cibarsi , il raffreddore e 1’ infiammazione di 
petto non li risparmiano » . Alle osservazioni 
di Sinclair arrogerò , che là nutritura nelle 
scuderie esige per segare e compartire i forag- 
gi , e per mettere lo strame sotto le bestie , 
una moltitudine di braccia e di carri, de’ qua- 
li il bisogno raro apparisce nel sistema delle 
tettoie „ 

Ma chi non conosce di essere F agricoltu- 
ra quella che sparge ne’ campi la popolazio- 
ne, e con questa gli abituri , le capanne, le 
stalle e i rustici comodi di ogni sorta ? 

4°. L’ abile agricoltore non è il rozzo vil- 
lano , ma l’uomo intelligente e istruitb. Egli 
scrutinerà i pregi e i difetti de’ suoi cavalli, e 

* Tableau des systdmes d' agricullurc adoptès dans 
Ics panics de f E cosse Ics mieux cultivécs . 
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svilupperà quelli, e correggerà questi, per con- 
tentare la sua vanità ed il suo interesse. Qua- 
li cure richiedano le razze , lo rileverete di leg- 
gieri dal trattato del signor Marshall intorno 
all agricoltura di Glocester .*> Ciascuna varie- 
tà ( ei parla di vacche )i tende a digenerare . 
Quella di Glocester-Shire trascurata riducesi 
più stretta di petto , più scarsa di groppa, e 
più alta di gambe \ quella di Ilereford-Sliire si 
aggrava ,• quella a lunghe corna diviene sottile 
di corpo , ed atticciata dalla parte anteriore e 
di dietro 5 quella di Holderness prende una 
carne dura » . Ora a fortiori intristisce il ca- 
vallo animale più gentile , più lino , più ca- 
pace di ricevere la buona o cattiva stampa del- 
1 ’ arte . 

Ma per quali vie dovrebbe appo noi ‘avan- 
zarsi 1’ agricoltura ? La domanda è grave , 
e non da’ miei omeri \ e se ingegno mi aves- 
si e lena da sciorre cotanto quesito , me ne 
asterrei di presente , per non ficcare in una 
lettera un grosso volume . Ma stimolato a sen- 
tenziare , risponderei corto : leggete a foglio a 
foglio 1’ opera di un dotto e laborioso Napo- 
litano , del Commendatore Afilli de Rivera 
intitolata : Considerazioni su i mezzi da resti- 
tuire il valore proprio a' doni che ha la natura 
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largamente conceduto al Regno delle due Si- 
cilie 1 . Leggetela , ma sceverando col vaglio 
dell’ intelletto la poca mondiglia dal buono ed 
abbondevole grano. E poiché facile est inven - 
tis adderò , raccomanderei in aggiunta le se- 
guenti sei cose in niun luogo discorse , se 
non vado errato , da quel valoroso. 

i°.Lo spargimento della istruzione: prima e 
sovrana cagione di ogni ben essere materia- 


• Bonificare i siti palustri ; profittare delle acque 
fluenti per irrigare i sottoposti campi , e per istabilire in 
quelle motori idraulici , rendere alcun principale fiume na- 
vigabile j conquistare 20 mila moggia di fertilissimi terre- 
ni sul lago di Fucino, riaprendo il famoso emissario di 
Claudio’; rimboschire le regioni montuose ; mettere in co- 
municazione diretta per mezzo di buone strade rotabili tutte 
le province e i diversi mari che le bagnano ; completare 
l’ abolizione de’promiscui usi civici ; sancire una legge spe- 
ciale che faciliti la bonificazione delle terre invase dalle 
pestifere acque stagnanti ; richiamare in vita 1 ’ inslituzìone 
de’ monti frumentari , per aversi i poveri coloni la semen- 
ta mercè una tenue prestazione in derrate ; fondare depo- 
siti commerciali ne 1 luoghi più acconci delle nostre coste ; 
moltiplicare le fiere ed i mercati ; ristaurare gli antichi 
porti , e crearne de’ nuovi , spezialmente sull’Adriatico ove 
più mancano ; ergere un lazzaretto a Miseno , un porto 
frauco in Nisita ; promuovere le società anonime per gli 
oggetti sopra indicati : ecco in generale le cose proposte dal 
signor Commendatore Alan de Hi vera. - 
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le 1 , Intellettuale , e morale 3 degl’ Individui, 
e delle genti . Non già che tutti debbano ap- 
parar tutto . Il cielo mi guardi dal vagheg- 
giare un’ utopia , che popolerebbe il mon- 
do di falsi dotti , presuntuosi al pari che 
sciocchi , scontenti ed indocili. Io penso che 
la pubblica istruzione togliere dovrebbe per 
epigrafe : non omnibus omnia , sed unicui- 
(jue suum 3 . Ma i lumi sono la scintilla che 
appicca il fuoco all' empie rivoluzioni .... 
Calunnia ! Chi sa conosce meglio i suoi do-* 
veri e i suoi dritti } chi sa si procaccia di 
leggieri 1’ onorata sussistenza 5 chi sa non si 

' li Signor Prunelle , deputato di Francia zelantissimo 
della istruzione primaria , ne raccomanda la propagazione 
ne’ regimenti . Egli a confermarne la utilità cita l’esempio 
degli Artiglieri , i quali usciti da’ loro villaggi analfabeti , 
vi rientrano istruiti , e vi guadagnano tre o quattro fran- 
chi al di , quando prima raccoglievano 20 soldi appena dal 
loro giornaliero lavoro. 

» Il venerando Marchese Barbè-Marbois Pari di Fran- 
cia in un rapporto fatto parecchi auni indietro al Delfino, 
in nome della Commessione delle prigioni , ha dimostralo, 
che la massima parte de' detenuti , e perciò de’ deliquenti, 
non sa I’ abbicci. 

3 Spero che il mio pregevole amico Signor Cavaliere 
Vincenzo Flauti vorrà porre in luce un suo importante ma- 
noscritto sulle riforme che convengono al preseute sistema 
di pubblica istruzione. Quell’ opera mi ha convinto , che 
le matematiche non sono la sola palestra in cui egregia- 
mente si esercita il suo altissimo ingegno. 
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abbandona di beilo alle politiche illusioni ■* .. 
Quale regno più tranquillo , e contento del- 
la Danimarca a ? Diversamente’ 1 Albica fe- 
roce e selvaggia è teatro perenne di congiure r 
di rapine , « di Sangue L’ idiotaggine giova, 
a coloro che vorrebbero sostituire f egoismo, 
all’ ordine pubblico , la luce e la giustizia di{ 
oggidì alle tenebre ed alle violenze dpi medio 
evo . Il dito di Dio li confonda e li disperda .. 

3°. L'instituzione nelle province de' colle- 
gi di agricoltura co- rispettivi campi Sperimen- 
tali , per educarvi senza lautezza , e banditi 
gli ambiziosi ornamenti , i figli de’ Oampa- 
guuoli e de’ poverelli nelle migliori pratiche 
v pastorali ed agricole 3 . I precetti scriveva il 
signor Lnllin d e Chateau-vieux al signor Car- 
lo Pictet , hanno debole presa sullo spirito u- 

'* * Il sapere , ha detto Bacone , è il potere . Egli a- 
vrebbe dovuto soggiungere di essere altresì la saggezza e la 
virtù , le quali sono figlie alla verità . Ma questa altissima 
Diva si scovre ella forte alla bassa ignoranza ? 

1 I migliori geografi e statistici attestano che in niun> 
paese del mondo- 1’ istituzione popolare sia tanto diffus» 
quanto nella Danimarca. Fedi Balbi , Galanti, Maltebrun. 

3 L’ autore del saggio politico così parla sulla mate- 
ria : « Nel i8to s’istallarono in tutte le provinole dei Re- 
gno le società di agricoltura. Quali ne sono statisi van- 
taggi ? . . . . Io non conosco aleuu progresso che pos- 

sa veramente dirsi dovulo-atle curo delle persone illuminate 
che le componevano* . 4 • Io vece dunque delle Ao- 
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mano , e non sono propri a provocare i mi- 
glioramenti di cui la scienza de’ campi è su- 
scettiva. Molti secoli indietro il gran Colu- 
mella querelavasi , che essendosi propagalo 
in Roma 1’ insegnamento di tutte le Arti , 
anche delle più frivole e vili , solo 1’ agri- 
coltura mancasse di discepoli e di maestri . 
3°. Le colonie de’ mendichi e de’ vagabon- 

cadcmie , stabilir si dovrebbero in ogni luogo delle con- 
fraternite, ovvero congregazioni di agricoltura dirette da 
monaci , ed ove questi mancano, da’ parochi , o da preti 
istituiti. Ordinariamente nei giorni di lesta la gente tran- 
quilla si trattiene ne’ cortili , ne’ giardini , ed intorno le 
croci de 1 conventi. Queste congregazioni dovrebbero esser 
composte di proprietari e di contadini i piu attivi ed ac- 
creditati. Le riunioni dovrebbero farsi in ogni domenica , 
e dopo i soliti esercizi dì religione e di mi sermone aitalo- ’ 
go , per istruirli coll' autorità del Vangelo ne’ doveri sociali 
e nell' arte di nutrire gli uomini , si passerebbe alla lettu- 
ra di un catechismo di agricoltura , da contenere le regole 
brevi e pratiche delle diverse coltivazioni , come ptire alla 
lettura , alla discussione , éd a’ discorsi sulle scoverte de’ 
nuovi metodi, e di quanto altro può riguardare la coltura 
de’ particolari terreni. Oltre alle congregazioni locali vi 
dovrebbero essere delle accademie centrali in ogui provin- 
cia., le quali dovrebbero avere la principale cura di formar 
le piante topografiche de’ rispettivi territori , notando le 
differenze de’ suoli e delle produzioni ; di diffondere i ca- 
techismi da riformarsi e cambiarsi dtìpo un certo determi- 
nato tempo , e le stampe delle nuove invenzioni e de’ nuo- 
vi processi , ed in fine dare le direzioni per gli scoli del- 
le acque e gli arginamenti de’ terreni . A quest' oggetto 
ad ogui convento potrebbe unirsi una piccola estensione di 
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di ne’ punti deserti del Regno , a similitudine 
di quelle dell Olanda e del Belgio . 

La fondazione de banchi ipotecari in 
ciascun capo-luogo di circondario , se fosse 
possibile : banchi i quali aperti agli agricol- 
tori ed a’ proprietari farebbero nascere presso 
noi il credito territoriale . Col favore di essi 
si otterrebbe 1’ utile intento di mobilizzare gli 
immobili per via de biglietti di banco , e di 
immobilizzare il credito per via dell’ ipoteca. 
Tale instituzione comparve in Francia sotto il 
Direttorio \ ella fiorisce in Prussia , ove i suoi 
biglietti circolano sotto il titolo di cedole ipo- 
tecarie } ella si è da poco introdotta nella Ba- 
viera. I capitalisti troverebbero in siffatti ban- 
chi un impiego sicuro, se i debitori fossero 
bene scelti , se ben presa fosse l’ ipoteca , se 
bene regolata 1* Amministrazione 

terreno ad uso di giardin-normalc per le coltivazioni di 
esperimento ». Trahit sua quemquc voluplas !\ 

* Fedi des colonies Agr\c%lcs et de leurs avantages 

par M.L.F. Huemc de Pornrneuse. 

« Se i banchi ipotecari giovano al credito territoria- 
le quelli di sconto e circolazione sono di utilità al cre- 
dito commerciale : per essi i segni rimpiazzano la mone- 

ta e il credito attiva la circolazione . Ma sventuratamen- 
te questi banchi , che sono stati sul principio come una 
rugiada beneGca , hanno tutti incontrato in Europa la 
stessa fine , il fallimento ; ed il fallimento ha seco trasci- 
nato una infinità di bancherelle e di sciagure . Oggi anche 


5°. Moderarsi il peso della Fondiaria 
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gli stali di America sono in un grande scompiglio commer- 
ciale , dietro il fallimento del banco di Maryland e gl' im- 
barazzi del banco centrale di Filadelfia , cagionati dalle mi- 
sure del Presidente lackson , il quale ha bruscamente riti- 
rato i fondi della repubblica) In verità se i banchieri non 
emettessero de' biglietti che per una somma eguale al capi- 
tale depositato dagli azionari , i banchi sarebbero di un' im- 
mensa sicurezza ■ ma il grosso guadagno eh’ eglino fanno 
consiste appunto nel creare de' segui al di là degli effetti- 
vi valori , e percepirne gl’ interessi . Quale dev’ essere la 
proporzionalità della rimborsazione reale sopra una data 
quantità di segni fittizi ? I pili rinomati economisti , i più 
accorti finanzieri vogliouo che la ragione sia del terzo al 
quarto. ( Fedi Smith.) Non mi conformerò quindi all' av- 
viso di un distinto collaboratore del Progresso, ( Fedi voi. 
di Marzo ed Aprile 1 834 > P a g- 1 94 ) quale sostiene po- 
tere un Banco di circolazione dar fuora de’ segui dieci volte 
maggiori del vero capitale. 

Ma s’ egli è un fatto costante , che i banchi di sconto 
e di circolazione si uccidono colle proprie mani , spegnen- 
do il credito coll’ abuso , dovrà il Governo ingerirsene , e 
sino a quale limite? Io credo con l’illustre signor Pa- 
gò» , che se la pubblica autorità dirige uu banco , ne fa un 
monte di pietà di suo couto , ed il commercio si associa 
suo malgrado a tutti i cimenti della politica ; ma per 1’ op- 
posto, se non v’invigila, il commercio ue fa una casa 
di prestito , per Scontarvi delle lettere di cambio senza va- 
lore , contro de’ biglietti di cassa , i quali è uopo che per- 
dauo ogni fiducia per 1’ abuso . Di che ei ue deduce , che 
la direzione è fuuesta ; la vigilanza necessaria. Avviti- 
rò finalmente , eli' è grossezza immaginare , che i bauchi 
de’ quali ho ragionato, battono moneta, c che i loro biglietti 
hanno uu valore intrinseco ; imperocché come avere il po- 
trebbero de’ vili pezzettini di carta imbrattali d' inchiostro ? 
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In me vivamente ormai mi rallegro di ren- 
dere un giusto tributo di lode all’ autore del 
menzionato saggio politico , stringendo in pie— 
ciol fascio i capitali suoi pensamenti su que- 
sto gravissimo tema * . 

Egli osserva , che le sole rendite fondia- 
rie concorrono presso noi nella ragione del 3 5 
per 100 circa a soddisfare i pubblici pesi \ 
mentre in Francia , paese su questo rapporto 
di soverchio gravato, vi contribuiscono per una 
rata al di' sotto della terza parte, e propriamen- 
te del 3 o per cento : che i prodotti del nostro 
suolo vengono quasi del tutto assorbiti dalle 
spese ì per lo che non si trova chi voglia pren- 
dere le terre in aflitto : che i catasti si forma- 
rono negli anni 1 807 é 1 808 , cioè a dire in 
quel periodo in coi le nostre derrate ebbero il 
più allo valore , dal quale elleno grandemen- 
te rimisero : e che perciò uniformemente al- 
1’ equità ed alla giustizia , il contributo fon- 
diario non dovrebbe oltrepassare la quinta 
parte dell’ intera massa della rendita pubblica, 

I biglietti di commercio altro non sono che promesse di 
pagamento ad un termine indicato , garantite dal credito , 
e che avvivano perciò sino ad un certo punto la circola- 
zione de' valori , e con questa la riproduzione . 

* Vedi dalla pag. 272 alla 296. 
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ossia nello slato presente non eccedere i cinque 
milioni di ducati . 

6°. La distruzione dell’aggiotaggio , cui gl’ 
imperiti o i furfanti appellano aumento e rapi- 
da circolazion di valori } ma clic in sostanza 
non è che rovinoso giuoco di azzardo, il quale 
agita e divora pian piano le sostanze di tutti, 
per ingrassare i più scaltriti agenti di cambio 
e pochi alla volubil diva in amore } e che i 
capitali disvia dalla pingue terra e dal produt- 
tivo lavoro 1 . 

* Ecco alla meglio accozzati e d’ itale forme vesti- 
ti alcuni pensieri del Signor Pagés sul debito pubblico , il 
quale oramai :è divenuto il principale perno , intorno a 
cui volgesi quel vizio ed in una quel flagello delle moder- 
ne società . » A banco del lavoro che conduce alla opu- 
lenza , trovasi presso i popoli corrotti un mezzo fuue- 
sto di arricchirsi , condannato sempre dalla morale , tolle- 
rato alle volte dalla politica , cioè T aggiotaggio 

Aladre di tutte le industrie , e più povera delle sue bglie, 
1’ agricoltura ne riceve una ferita mortale, ..... L’ ag~ 
giotaggió è più esorbitante ancora per l' industria manifat- 
turiera e commerciale, ma almeno qui si toglie a prestanza 
nelle città pecuniose • vi è concorrenza di usurai ; iu bne 


si può scegliere tra' mali il minore Ma che cosa è 

mai T aggiotaggio che opera su i valori reali, comparato a 
quello che agisce su i valori fittisi ? Chi non ve- 


de giornalmente i campioni di quel vizio invadere la bor- 
sa ; vendere senza poter consegnare ; comprare senaa mez- 
zi di pagamento ; rubacchiare di ora in ora , di giorno in 
giorno , di mese in mese ? Quegli aucora novizio si eserci- 
ta sopra somme modeste , questi più agguerrito osa colla 
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Le mentovate sei proposizioni sono l’ em- 
brione di sei verità cardinali , cui ora mi ca- 

borsa vota muovere de' milioni ... . . . Quale fia il po- 
polo la cui morale non si corromperà con sì detestabile 
traffico ?..... Parecchi scrittori hanno pensato che V ag- 
giotaggio sia nn mezzo attivo di circolazione -, e che'ac- 
cresca le ricchezze. Ma con esso vi è cambiamento e non 
aumento di valori, concioSsiachè il profitto dègli uni è sem- 
pre la perdita degli altri . L’ aggiotaggio simiglia a’ politici 
privilegi , i quali nulla producono, ma spesso impediscano la 
produzione } esso non vive di. per sè , ma della sostanza 
dell’ industria , alla quale letalmente si appicca . . . Si è 
molto ragionato della natura , legalità , e moralità di siffat- 
te speculazioni . I finanzieri , i giureconsulti , i tribunali 
ci han regalato teoriche diverse , è decisioni contrarie. . . . 
Le operazioni su i fondi pubblici sono reali o fittizie 5 le ' 
prime sono eque e morali , le seconde ingiuste , e senza 
moralità'. .... » Tali sono i contratti a scadenza , ed 
a premio..’. . . . I. 1 primi sono nulH quando manca la co- 
sa venduta. . . , Ambidue i contraenti là tal caso sapeva - 
no , che 1’ uno vendea quel che non possedeva , e 1’ altro 
comperava dò che non potea pagare .‘ I secondi sono nul- 
li del pari , avvegàachè non sono un mercato ma nna 

Scommessa mascherata Grazie a q uestà sete df 

ricchezze ? la quale tormenta tutte le classi della società , 
le borse dell’Europa sono divenute uìlo spaventevole gio- 
co , che inghiótte il patrimonio delle famiglie, 1’ onore de* 
cittadini , e la moralità delle nazioni . Una riforma radica- 
le è indispensabile ...... » 

Pria di scendere collo stesso Signor F%és a parlare del 
debito pubblico , osserverò alla sfuggita > che gli altri ag- 
giotaggi sono tutti della stessa natura , malefici , immo- 
rali , da condannarsi egualmente , sia. che versino su’ gra- 
ni ‘,0 sugli olii 5 ovvero sulle azioni delle anonime socie- 
tà : istituzioni buone , ma nascenti , e che lacerate da ià- 
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drebbe in taglio di sviluppare, e mettere in a- 
perta luce , se non mi arrestasse il ricordo di 
Fiacco : non erat hic locus. 


terni malanni , dovrebbero almeno respirar tranquille al di 
fuori, . , . . f . . . - N , 

Ma ritorniamo a' dotti ragionamenti dell' economista 
Francése . 

» Se gli stati accattassero a. fin di produrre. , . . . - 
il prestito sarebbe utile quanto la produzione . Ma il cre- 
dito aprendo una miniera lunga pezza inesauribile e facile, 
non è una sorgente ,di ricchezze , ma un mezzo di scialac- 
quamento ..... I. Governi ricorrono a' prestili , allorché 
le imposte^ ordinarie non giungono a soddisfare a' loro biso- 
gni. . . . Ma qualunque prestilo presente non è che mia 

teglia futura; imperocché il debito alti imeuli non si estin- 
gue che cdf fruttato delle contrib^ioni. ... Il calce- 
lo dimostra, che too mila franchi , i quali avrebbero po- 
tuto domandarsi piuttosto alle imposizioni. , castano io undi- 
ci auni alla nazione die li riceve , in prestanza , franchi 
389,700. Eccone la dimostrazione » 

; . Suppongasi che nel momento in cui occorro.no al Go- 
verno loomi»* franchi , la rendita valga ad 80 per 100. 
Gli farh uopo in conseguenza prendere ad imprestilo fran- 
chi i 25 ,oop . Si fissi una rendita animale di franchi 6, 1Ó0 
per lo pagamento degl’ interessi , ed una somma annuale di 
franchi 10,000 per ammertiorare il capitale; in fine si sup- 
ponga che la rendita in grazia di un’ amraistrazioue econo- 
mica c saggia , salga prestamente alla pari. No seguita, che 
il debili di franchi 100,000 annullerassi in dieci anni e 3 o 
giorni , mercè la indicata somma di franchi 389,700 . 
w Di che è agevol eosa conchiudere , che vai meglio 
imporre che accattare , e ohe l’ imposizione essendo al de- 
fitto come uno a tre, ogni imprestila è esiziale, e. da schi- 
farsi ad ogni costo , almeno ;IM|pre che si pqssu. 
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Setto queàti auspici guai 

febbe il nostro suolo benedetto dai cielo 1 l*. 
Allora la Gran Brettagna , la cui perUezip-s 


In ultimo luogo è da riflettersi , che se i Governi negl’ im- 
prestiti si volgono al danaro de' sudditi , mancano subita- 
niente degl' immensi capitali all’ agricoltura , all' industria- ; 
ed al commercio; . . . se in vece ricorrono agli stra- 

nieri , cresce momentaneamente la quantità delle ricchezze; 
cui però gl’ interessi e 1' ammortizzazione ricondncon mano- 
mano fuori , in una somma tre volte maggiore , cangiando- 
si cosi quella prosperità fugace in miseria profonda e du- 


revole'.-» - i > ■ ■ - •- 

- Possano queste sarte idee diradicare dall’ influita turba 
degl’ insipienti o degl' ingordi , il vecchio e rigettato prin- 
cipio , che 1 debiti deHo stato sono la ricchezza della na- 
zione , e che ira Governo promuove la prosperità- di tut- 
ti y spendendo allegramente . A mio avvisò il Governo che- 
più protegge è quello che spende meno , soddisfacendo con 
onore ed avvedutezza a tutti r suoi doveri $ efl il danaro- 
ch’egli impiega meglio, è quello che lascia nella bolsa de’ cit- 
tadini . Non inlelligunt ho mi rie s quam magnum vectigal sie 
parsimonia . Cicer. . " ' * 

1 Mi opponeva un letterato mio amico r » dato che f» 
nostra terra ottimamente coltivata raddoppiasse per esempio, 
la produzione de’ grani , che cosa ne faremmo , se tanti ne 
abbiamo , da non trovarli a smaltire con vantaggio 1 » lo- 
gli risposi : a nostri giorni riehiedesi che l’ agricoltore ven- 
da il grano a carlini i5 il tomolo, perchè non vi-perdaj 
ma se 1’ arte arrivasse a produrre la quantità di oggidì con 
minore spesa , o accrescere la produzione con ispeiftio più 
tenue , o pari al presente , allóra egli cederebbe i suoi gra- 
ni ad un prezzo più basso. , ritraendone nel medesimo tem- 
po un benefizio più alto' v In tale caso gli stranieri , cui ai- 
offrirebbe il superfluo de’ nostri grani ad infimo costo, li 
acquisterebbero, a preferettìÉÉV* noi ci- arricchiremmo del 
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ne è relativa , imperocché ha circa ventidue 
milioni di acri incolti * , e che giusta il com- 
puto del dottor Anderson **, potrebbe almeno 

cambio delle loro merci . Il mio amico rimase colpito dalla 
giustezza del ragionamento , e mi raccomandò di pubblicarlo 
Ma è poi vero che vi sia superfluità di grani ne’ no- 
stri mercati ? Io da che lessi il rapporto del Signor Jacob 
non 1 ’ ho più creduto . Verificò quell’ uomo infaticabile , 
che nel 1826 , epoca di strabondanza di cereali , i super- 
cliievoli in Europa dall’ Inghilterra al Mar-Nero, somma- 
vano da i4 milioni di ettolitri : tantoché bisogna a nutrire 
3^00,000 individui per un anno solo. Ma la mia supposizione 
si c volta in certezza , grazie a un documento fornitomi da un 
altro mio dotto ed onorevole amico , dal Sig. Giorgio Masdea. 
Risulta da quello , che i grani , i quali si caricano a Man- 
fredonia T «no per P altro anno non sorpassano tomólì 
/ 1,200,000 ; che 1’ estrazione dagli altri porti dell’ Adriatico 

giunge a circa tomola 200,0005 e che tomola 100,000 di 
grani duri escono via trasformale in paste ; che la popola- 
zione del Regno di Napoli cansuma presso a poco tomola 
i,5oo,ooo, della stessa derrata 5 oltre una mediocre quan- 
tità di granoni , _ patate , castague eie . 5 che se si prov- 
vedesse a’ bisogni del popolo col grano , alla ragione di un 
tomolo almeno per testa , compresi vecchi e fanciulli, la 
quantità de’ grani prodotti non sarebbe neppure bastevole 
pe’ due terzi della popolazione , e che perciò negli anni pe- 
nuriosi dee subito sentirsi’ il difetto di questo genere, eh’ è 
il più nutritivo , e che 1 ’ Europa cerca ed antepone ad ogni 

altro . ... .. ' -Ae 

* Projet cC un rapport genèral sur V èiat actucl de 
V agricullure de la Grande- Bretagne , et sur les moyens 
de la pcr/ectionner pour éire suumis à S. HI. et aux deux 
chambres du Parlament , par le dèpartement d' agri- 
culture . * • ' 

*♦ Saggio relativo all' agricoltura ed alle case rurali . 
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produrre dieci volte di più , cederebbe a noi 
la preminenza 5 il proprietario Napolitano ces- 
serebbe pure allora dall’ accusare il colono 
d’ impuntii alità , il cotono la liberale terra di 
avarizia . Stolti ! Se F agricoltura francese ren- 
de meno un diciotto per cento della Britanna , 
e se lunga distanza si frammette tra la nostra 
e quella di Francia , perchè non apporre ai 
cattivi metodi che usiamo 1’ accidioso no- 
stro procedimento agrario f Sventurati gior- 
nalieri ! Un uomo che ha larga vena d’ inge- 
gno ,' distinto poeta , e non volgare economi- 
sta r accagiona del meschino profìtto de’ no- 
stri campi il caro della vostra mercede * ! Ma 
quale di voi bagnando di sudore F aratro , la 
zappa , e la falce si .è sollevato a condizio- 
ne di agiata fortuna Vii prezzo della vostra 
mano d’ opera non basta a satollare voi ed i 
vostri figliuoli di nero pane ! Sventurati ! ,Voi 
nella provincia più florida del Regno, in Ter- 
ra di Lavoro , dove più gira la moneta , gua- 
dagnate , se vi arride la freschezza degli anni 
e della salute , non più di grana ventidue il dì 
in tutte le stagioni, dalle quali le feste coman- 

' . S l* ■: 

, * Della miseria pubblica , sue cause , ed. indisi, con- 
si deratio ni applicate xdlo stato attuale del Regno citeriore 
dì Napoli , /’ v • • 
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date , i giorni di malattia , e d’ impedito ,o 
rifiutato lavoro ritagliano presso che il quin- 
to. Ma la vostra lingua è troppo rozza , trop- 
po avvilito il vostro animo , da non sapere 
difendere con ragioni la vostra lite . Sorgete 
in vece colle vostre famiglie , e mostrate a chi 
a torto v’ incolpa la precoce vostra vecchiez- 
za , lo squallore de’ vostri sembianti , i luridi 
cenci che ti ricoprono , e , quel che più afflig- 
ge , la pecoraggin vostra , figlia della vostra 
miseria , la quale simile alla schiavitù di cui 
favella Omero , rapisce alle sue vittime metà 
dell’ intelletto ! Questo , sì , questo è 1’ ap- 
pello che si addice a voi di una sentenza in- 
giusta e crudele . 

11°. Consiste il secondo mezzo generale nel- 
la modificazione del Reale, Decreto de* a mag- 
gio 1 83 1 , con cui assolutamente inibiscesi 
1’ entrare de’ cavalli forestieri nel Regno , 
Questa legge è stata un passo verso il bene} 
ella l’aurora foriera di un bel giorno . Ma 
che non altera il tempo r questo lento scoprir* 
tore della verità, questo, al dir di Baeone „ 
delle cose rinnovatore sommissimo ? 

Primieramente giovami di palesare un fat- 
to ben bene significativo , qual è di non aver 

mai sì gran numero di cg valli castroni nati al 

y 
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di là delle Alpi e del mate * scalpitato le nt-*- 
inurose strade della molle Partenope qnant’og- 
- gi che non gli comporta la legge . Quale il 
seme dello strano frutto ? Il contrabbando 
forse , compagno indivisibile de’ dazi gravosi 
e delle proibizioni ? No : diè la frode noti 
tenta la violenza , se può , come lupo , por- 
tarsi entrò 4i soppiatto , all’ ombra 'della lè- 
galità . Spiego Con Chiarezza T enigma j A- 
gf illustri viaggiatori che son nell’ 1 oro a gola, 
e Che Consumano con utilità de’ produttori le 
flótte derrate , -permétte il saggiò Governò di 
introdursi né! Regna co’ lóro cavalli , a pat- 
to che gli rftnéttiho. Ma eglinò dopo di avere 
stuzzicato il desiderio ne’nostrl fervidi petti, 
espugnano la grazia di venderceli . La mer- 
cé proibita si spaccia subito , ed alla ragione 
che il venditore taS9a ^ed ecco un detrimen- 
to ài paese i In seguito i nazionali specula- 
tori , i quali comperarono in digrosso , cioè 
ttttt’.i «avalli di Sua Signoria che dipartivasi 
m frétta ’-j li rivendono a minuto , e tesòreggia- 
nó...Ma stàntechè al disordine pfovvederebbe 
eli leggieri la puntuale osservanza della leg- 
ge , ventilerò più presto 1’ opportunissima con- 
troversia del sistema proibitivo , e della li- , 
berta del commercio , mettendomi sulle clas- 
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siche orme degli economisti , rampolli e lu- 
me della cara Italia. 

m L industria , scrive il celebre Romagno- 
si * , non deve artificialmente essere nè sti- 
molata nè scoraggiata } ma soltanto assicura- 
ta mediante la comune giustizia . Si è j>en- 
sato d’ incoraggiarla col sistema j irò ibi ti va e 
colle gravose tarifl'e^daziarie,* ma una impe- 
riosa esperienza ha obbbgato già f Inghilter- 
ra a recedere da questo mezzo , e nella Fran- 
cia ha posto in evidenza i mah di questa sor- 
ta di protezione , Una provvidenza sempli- 
ce , la più utile e po’ privali e per 1’ era- 
rio , e che non falla mai , si è quella di non 
eccedere mai nelle tariffe il dieci per cento 
del valore venale della merce da introdursi} . 
perocché , oltre questi limiti , il contraRbau^ 
do è inevitabile . So che 1’ emulazione indu- 
striale invoca ad alte grida tariffe eccedenti 
e divieti } ma un’ amministrazione illumi- 
nata può rispondere nescitis quid pelatis . Io 
d’altronde non voglio sagrifìcare alla vostra 
cupidigia le rendite dello Stato , le quali rie- 
scono facili ed abbondanti colla moderazio- 
ne , ed all’ opposto difficili e scarse coll’ec- 

* Osservazioni su di una lettera del signor Carlo 
Dupin. _ s< 
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cesso e coi divieti ». E in altro luogo il 
medesimo autore: » noi non neghiamo che in 
un temperamento squilibrato la ingerenza del- 
1’ autorità per alcun tempo giovare non pos- 
sa } ma ciò avviene a guisa di quei rimedi 
fortemente stimolanti un viscere , i quali so- 
gliono produrre un efimero vigore , dopo il 
quale succede un desolante abbattimento. « 

Negli annali universali di statistica di Mi- 
lano * è riferito un articolo della rivista di 
Edimburgo assai profondo , il quale ri- 
sguarda e carata la politica commerciale della 
Francia . Il sistema restrittivo vi è combat- 
tuto sì virilmente , che tutta correrà alla 

vista la serie delle vigorose ragioni a prò del- 
la libertà del commercio nell’ accozzamen- 
to degli squarci che seguono . » Qual è at- 
tualmente nella Francia lo stato delle mani- 
fatture di cotone 1 ? Nel 1 800 questa fab- 
bricazione era limitata entro i più angusti con- 
fini } ma dopo la prote zione che ottenne , 

* Folcirne 26. • £ 

* Chi è abituato al linguaggio scientifico non fara le 
maraviglie sentendo parlare di cotone , di ferri , di pan- 
ni etc. in una tesi dì cavalli . Essendo il principio lo stes-<- 
so , la sua applicazione non cangia co vari soggetti , ai 
quali possa estendersi . 
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circa venticinque milioni di libbre di coto- 
ne greggio furono importate nel 1810 , ed 
oggi le importazioni annuali ascendono da ot- 
tanta a novanta milioni di libre . I partigia- 
ni dell’ industria forzata domandano in qual 
modo , dopo un fatto tanto osservabile , si 
possono ancora contestare i vantaggi del si- 
stema che 1 ’ ha determinato . Ma la verità si 
è che un ramo d’ industria può estendersi per 
la superiorità de’ vantaggi naturali di cui go- 
dono coloro che 1’ esercitano \ per un’ indu- 
stria più perfezionata , o finalmente pel mo- 
nopolio , essendo obbligati i consumatori o 
di privarsi dell’ articolo che n’ è il prodotto, 

0 di procacciarselo ad un prezzo artificial- 
mente elevato . Se 1 ’ estensione presa dalla 
fabbricazione del cotone fosse stata il risul- 
tamento dell’ una o dell’ altra delle due pri- 
me, essa sarebbe stata senza dubbio assai van- 
taggiosa . Ma per is ventura i suoi sviluppa- 
mene non procedono che dalle tariffe delle 
dogane j e non dal motivo che i fabbricali ti 
potessero dare a’ loro concittadini articoli* di 
una bontà , e così a buon mercato , quanto 
quelli importati dall’ estero . Ben lungi dal- 
1’ essere così , generalmente si riconosce che 

1 tessuti di cotone fabbricati in Francia co- 

• 
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stapo circa tre volte al di là di quelli che 
sortono dalle manifatture inglesi .... Ma 
nel mentre che la proibizione delle cotonerie 
straniere impone un aggravio pesantissimo su’ 
. consumatori Francesi , essa non è infaUo di 
alcuna reale utilità a’ fabbricatori . Essa a- 
vea lóro proccurato degli' utili , finché i tes- 
suti che -producevano non erano bastanti 
soddisfare all’ interno consumo } ma avvenne, 
* poi una reazione., e scino ora sì ingolfati in 
tali difficoltà , delle quali sembra assai diffi- 
cile che ne possono mai uscire . I disagi , di-* 
ce la Commissione libera nominata da essi nel 
1828 , che tormentano f industria del co- 
tone sodo sventuratamente troppo evidenti * 
Le nostre officine si .chiudono , i nostri pro- 
dótti sono avviljti, e quando gli effetti di que- 
sto stato critico abbiano a prolungarsi , noi 
scorgiamo con terrore non solo la rovina pros- 
sima de’ nostri capi (fi stabilimenti > ma ben 
anche la disperata sorte futura di ottocento- 
mila operai , che vivono sofia fabbricazione 
del* cotone , Osserveremo òlla sfuggita , che 
■ il numero degli operai è molto esagerato^ mar 
sotto altri rapporti è strettamente veritiero 
Per conseguenza dell’ impulso dato al sistema 
proibitivo w f degli utili reali nati da’ primi 
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speculatori , si attirarono capitali sì raggu ar- 
ti evoli a questa fabbricazione , e fu sì ^gran— 
(le 1 abbondanza de prodotti che i mercati 
della Francia ne sono ora ingombrati .... 
I Prussiani e gli Americani del Sud non si 
recheranno mai in questo paese per comprar- 
vi cotonerie, polendo procurarsele in Inghil- 
terra ad un prezzo minore della metà !... 
Tale sistema ha prodotto effetti analoghi sul 
commercio delle tele di lino l , del ferro , de- 
gli zuccheri , e degli altri prodotti 

Avremmo però una idea molta incompleta 
de mali effetti di tali restrizioni nel suppor- 
re eh esse limitano i loro dànni a deteriora- 
re le qualità ed alzare i prezzi degli articoli 
proibiti . La loro azione indiretta è senza 
dubbio la più malefica. Nel forzare la Fran- 
cia a produrre degli articoli pei quali non ha 
alcuna attitudine morale o acquisita , venne 
di molto ristretto il circolo delle sue espor- 
tazioni , e per Conseguenza la produzióne de- 
gli articoli eh essa fa meglio ■ degli altri pae- 
si. Qualunque commercio essendo fondato so- 
pra un principio di scambievolezza, una na- 
zione che si rifiuti dall importare , cessa per 
questo titolo anche dall esportare . Rifiutan- 
do di ammettere gli zuccheri del Brasile , i 
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cotoni e le chincaglierie dell’Inghilterra, il fer- 
ro della Svezia, le tele dell’ Alemagna , i be- 
stiami della Svizzera, di Wirlemberg , la Fran- 
cia ha fatto quant’ era in suo potere p*er allon- 
tanare da’ suoi mercati i negozianti di questi 
diversi paesi . Non hanno essi minor gusto 
pe’ suoi vini , i suoi spiriti , e le sue sete- 
rie : ma siccome il commercio non è che un 
. 1 * ■ / 

cambio di produzioni , e siccome la Francia 
non vuole le loro , così ne consegue , che 
quelle nazioni non possono mantenere con essa 
relazioni tanto" grandi come per lo passato ,* i 
loro acquisti sono ridotti nella proporzione 

delle loro vendite . 

Nel 1822 , quando il progetto per aumen- 
tare i dazi sul ferro, Io zucchero , le tele, ec., 
fu posto in discussione , i negozianti di Bor- 
dò , Nantes , Marsiglia ed altre grandi città 
commerciali , non che i proprietari de’ vigqe- 
li della Gironda e di alcuni altri dipartimen- 
ti , presentarono petizioni alle camere, nelle 
quali dicevano : che atteso l’assurdità di vo- 
ler vendere senza comperare , questi dazi se 
fossero stati imposti , apporterebbero il più 
gran, pregiudizio al commerciò della Francia, 
e sopra tutto a’ due suoi rami principali , 
alle vigne ed alle seterie .... . In ciò che 
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concerne le esportazioni del vino di Bordò, 
che fu sempre il gran 'mercato per tal gene- 
re di prodotti , i prospetti che trovansi nelle 
petizioni di cui abbiamo già parlato , sono 
stabiliti sopra i conti della dogana . Provano 
essi una diminuzione straordinaria : prima del 
1789 le esportazioni ascendevano a 100,000 
botti all’ anno j dopo il 1820 fjno al 1827, 
esse furono da 4 ° a 60 mila botti . Per 
apprezzare tutta la importanza di queste os- 
servazioni e di questi reclami fa d’ uopo non 
perdere di mira , che son quelle di più di 
1 2 mila proprietari e negozianti , e che que- 
sti reclami hanno ritrovato in Francia un’ eco 
quasi generale ....... Gli effetti di quel- 

l’ insensato sistema di ostacoli e di restrizio- 
ni sul commercio delle seterie della Francia, 
il ramo più importante della sua* industria 
manifattrice , sono stati forse ancor più fune- 
sti. Le proibizioni del Governo francese hanno 
forzato gli altri popoli a fabbricare da loro stes- 
si. Quella bella industria Lionese, altra volta sì 
florida, diminuisce di anno in anno . I quattro 
anni dal 1824 al 1827 , offrono su’quattro pre- 
cedenti un deficit che eccede 1 5 o , 000 Kilo- 
grammi per la sola spedizione di Alemagna. 
L’anno 1828 e V anno 1829 indicano una prò- 


pressione decrescente ancora più spaventevole. 
Nel 1824 Lione avea 26 mila telai in atti— 
v ità j in oggi noii ne ha più di 1 5 mila ... 1 
In una parola il sistema proibitivo ha fatto 
le più profonde ferite alla Francia .... 
Napoleone , che lo promosse , avea certamen- 
te molto spirito } vi ha però taluno che no 
lai ancora più , e questi è il mondo intero.» 

Poiché negli antecedenti brani la pietra di 
paragone è 9tata la Francia , ripeterò all’uopo 
le queri/nonie della città di Bordò indirizza- 
te di fresco , nel * 834 , alla camera de’ De- 
putati. '» Il commercio' (sta detto nella pè~ 
tizione ) implori di estero digiogalò dal si- 
stèma, proibitivo . r 11 privilegio cteaildo una 
opposizione * permanente fra -gl’ interessi cho 
favoreggia e qrte’ che respinge' f stabilisce 
una vera- guerra civile presso i lavoratori, li- 
na tentazione potente attira tutta 1’ attività , 
tutto il movimento , tutt’ i capitali" verso di 

.i- ( ■ • •’ ..V • !*'. \ { , 

, I 1 

l „:‘ I)ietto rultimo sanguinoso conflitto di Aprile 1834 
tra gli artieri Lionesi e le truppe il numero de’ telai è di- 
minuito Vie piìfv La, giustizia , le arti , le scienze , f indu- 
stria , fla liberti sono impossibili «ve manca la pace, e la 
pace fugge da quelle miierande contrade ove non regna T 
ordine pubblico . 

Pax Cerererii nutrii , pficis alumna Ceres, { Òvid> 
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una produzione incoraggiata 5 e tutti quelli 
che per mancanza il’ istruzione o di fortuna, 
tutti quelli che per la forza della loro posi- 
zione restano astretti a’ lavori non protet- 
ti dalla legge , sono , per così dire , attac- 
cati alla gleba , e condannati alla miseria ed 
alla invidia . » 

Chi avesse ancor sete di fatti e razioch 
111 lestilicanti la divisata dottrina , legga a 
distesa 1 ammirabile rapporto rassegnalo dal 
signor CamWeng al congresso degli Stati 
uniti di America sulla situazione fienosa ilei 
(s omniercio ih (fucila repubblica , in conse- 
guenza della protezione all' industria na- 
zionale , Le ragioni teoriche vengono in quel 
maestrevole lavoro rincalzate da fatti costan- 
ti , non solo di un dato tempo , di un d ito 
luogo , e di tuia data forma di Governo, ma 
da tutte le immagiflabili sociali posizioni. U 
nulladinieno mi ratterrò dal farne altra men- 
zione , ansioso , quanto la materia il con- 
senta , della brevità. 

Eccomi agii argomenti che militano jiel 
disciplinato commercio quali essi sorgo- 
no ( quantunque ora in più modesta fog- 
gia ) dal numero XXXI , del nuovo gior- 
nale de letterati di Pisa . » L importazione 
•> 
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de prodotti stranieri in un paese che ne fab- 
brica di consimili può essere utile o dan- 
• nosa secondo le circostanze . Essa sarà uti- 
( le quando i consumatori , profittando della 
concorrenza, potranno acquistare i prodotti ad 
un ' prezzo inferiore. In tal caso F importa- 
zione straniera essendo favoreggiata, la con- 
sumazione interna profitta di una diminuzio- 
ne di prezzo , che torna sempre a vantaggio 
dell’ industria nazionale ; poiché essa ammèn- 
da le forze della produzione èd estende la 
consumazione degli oggetti fabbricati. L’im- 
portazione non diventa nociva a’ produt- 
tori nazionali se non ' nel caso in cui non 
possono sostenere la concorrenza . Fa d’uo- 
po eh’ essi rinunzino allora alla loro indu- 
stria , che si ricorra aff espediente ammini- 
strativo forzate» di aggravare di un dritto di 
importazione i prodotti stranieri , eh’ equi- 
vale ad una diminuzione nel prezzo de’ pro- 
dotti nazionali ..... k Ragioniamo ora 
nella ipotesi che 1’ importazione consistesse 
in prodotti lavorati , e supponiamo in pan- 
ni , e che 1’ industria stranierà superi la na- 
zionale al punto di condurre forzatamente il 
' chiudimento. delle fabbriche . Si sacrificherà 
in tal caso al vantaggio de’ consumatori quel- 
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. Io de’ produttori industriosi , si lascerà Ca- 
dere in rovina la loro industria , la loro for- 
tuna ?-o si stenderà una mano benefica per 
sostenerli contro la concorrenza dèli’ indu- 
stria straniera ? La soluzione di tale que- 
stione dipende dalie circostanze . Se gl’ in- 
coraggiamenti , che il Governo avrebbe in a- 
nimo di dare alla industria nazionale, non 
potessero procacciare alcun risultamento van- 
taggioso , dovrebbe sacrificarla } se per k> 
contrario Io stato di languore , dell’ industria 
nazionale non procedesse che da difetto di 
energia , se non si trattasse che di mettere 
a profitto circostanze favorevoli per rianimar- 
la , il Governo compirebbe la sua missione 
coll’ interporre ostacoli alla ‘concorrenza stra- 
niera , affinché 1’ industria nazionale potesse 
insensibilmente rivendere il Suo ascenden- 
te ... . i H partito a cui conviene appi- 
gliarsi dipende da un esatto confronto tra le 
somme delle circostanze favorevoli o sfavo- 1 
re voli all’ industria straniera , e perciò con- 
viene prima di tutto conoscere la statistica 
delle popolazioni commercianti -, é sopra tut- 
to quella della nazione con cui si rivaleg- 
gia ... . . Tali considerazioni serviranno 
a far conoscere il fondamento del sistema 
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proibitivo adottato , o die si sarebbe tenta- 
to di adottare jh;’ prodotti stranieri, e spie- 
gheranno 1 ’ influenza degli espedienti a’ qua- 
li si è ricorso per rendere profittevole un ta- 
le sistema . Senza fermarci all’ opinione di co- 
loro che non veggono altro che disgrazie nel 
sistema proibitivo , diremo che 1 ’ uomo di 
stato il quale unirà la fermezza di carattere 
ad una vasta estensione di vedute , saprà co- 
gliere il momento opportuno per permettere 
l’ importazione de’ prodotti stranieri , o per 
proibirla 5 e quando le circostanze gli faran- 
no sentire la necessità di abolire io proibi- 
zioni , procederà con misura e con saggia 
lentezza . . . . i II diletto generale de-f 

gli uomini che predicano la libertà assoluta 
del commercio è quello di non fare bastan- 
te attenzione allo stato attuale di jun popo- 
lo, ed alla natura, delle sul relazioni commer- 
ciali colh? altre nazioni . Per essi. 1* libertà 
del commercio è una panacea efeie può ap- 
plicarsi dappertutto in qualunque circostan- 
za immaginabile , e sempre utilmente . Essi 
ragionano dietro . una ipotesi gratuita $ sup- 
pongono che le nazioni abbiano adottato iL 
sistema di commercio il più esteso e 1 ’ ab- 
biano circondato di più forti garanzie, men- 

• * 
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tre ché iA realtà em sdno gélose le mie del- 
le altre , ed hanno adottato ciascheduna un 

v 7 ... ' / • 

sistema particolare . w ’ i f ** 

Sentiamo .adesso le parole delsig. Giuseppe 
Sacelli * * condite di alto 1 sapere e di ma- 
tnrezza italiana <• • , 

i» La gran questione della libertà di com- 
mercio e del sistema proibitivo , egli dice , 
non dev’ essere discussa golle dottrine attin- 
te alla scienza dèi semplice tornaconto eco- 
nomico , ehè considera le ricchezze nel solo . 
loto svolgimento e movimento , ma colle dot- 
trine in Vece che sono consigliate dalla ve- 
ra scienza clelf nomo di stato, dalla civile fi- 
losofìa , la quale considera le ricchezze nel 
loro equabile difTóndimento , o a dir meglio 
nel migliore loro sociale ' ordinamento . Col 
sussidio di quest’ ultima scienza la discussio- 
ne del libero o del disciplinato commercio è 
più ampiamente trattata . . ♦ . . Quando 

/ t ► . , 4 ^ 

si ha a discutere quest’ importante questione 
dobbiamo innanzi tutto domandare a noi stes- 
si di che stato parliamo ? Ci' volgiamo ad 
uno stato che s’ iniziò naturalmente a’ pro- 
gressi della civiltà , avendo esso in ogni tem- 

4 Qsservazion i al dello numero , XXXI del nuovo 
giornate de 1 letterati- ' ‘ 
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po e per tutti lasciata aperta la via di pro- 
curarsi le utilità di ogni sorta liberamente ed 
equamente ? L’ utile operosità fu sempre es- 
sa 1’ unico mezzo del privato e pubblico ar- 
ricchimento ? Non vi ebbe giammai servitù, 
di glebf , di condizione, di famiglia ,, di of- 
ficina ? Non vi furono mai caste , mai vio- 
lenze di iponopolio , ma spossessi coartati ? 
Le cinqhe proprietà^ sociali, la personale , la 
territoriale , la morale., quella dello, stato 
domestico e dello stato civile furono sempre 
libere, sicure , equamente protette ? Gli a- 
veri e gli agi ebbero campo di potere equa- 
bilmente diffondersi ed ordinarsi ? Se par- 
liamo di questo stato normale di pace , equi- 
tà e sicurezza , la questione della libertà di 
commercio non soffre restrizione di alcuna 
sorta . Quando adunque si parla di stati che 
trovansi in lina condizione di prosperità ve- 
ramente normale, è d’uopo , nella questio- 
ne della libertà del commercio ad essi ap- 
plicabile , considerare eh’ essa estende al- 
1’ estero ciò che già si pratica nell’ intèrno 
dello stato y estende cioè i benefizi della 
libfra concorrenza . Nè si tema che 1’ im- 
portazione di merci forastiere impoverisca o 

isterilisca* in tal caso Io stato stesso . L’ac- 

) ' 
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quisto di merci estere non può farsi che con 
un cambio : questo cambio è rappresentato 
o da produzioni nazionali , o da denaro « 
Se da prodotti nazionali , essi col cambio 
acquistano un nuovo valore $ se non altro 
hanno sempre il valore che lo stato ha po- 
tuto disfarsi di un sovrappiù per acquistar 
le cose godevoli di cui avea bisogno . Se l’ac- 
quisto è fatto con denaro , allora si osser- 
vi se il denaro sia un prodotto nazionale , 
o sia un frutto di cambi fatti » Se è un prò-, 
dotto nazionale , come accade nel caso di 
paesi che abbiano miniere proprie d’ oro o 
d’ argento , 1’ acquistò di merci estere Con 
denaro altro non è che un cambio di mer- 
ci determinate con merci metalliche coniate. 
Se il denaro non è frutto di miniere nazio- 
nali , esso rappresenta de’ cambi precedente- 
mente fatti , nè mai si può dar denaro a- 
fe li esteri , se prima non si. è cambiato con 
essi o con altri qualche altra cosa del pro- 
prio , In tal caso la compra di merói este- 
re facilita de’ cambi precedenti , ricambia 
quindi le utilità , ed è appunto in tale per- 
mutazione di oggetti aventi valore che sta 
tutto il nerbo delle sociali ricchezze . Uno 

stato posto in tal caso non perde dunque 

1 1 
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paventi che la concorrenza estera paralizzi la 
concorrenza interna : essa anzi la ravviva. Se 
un’industria nazionale nacque dal bisogno e 
pel bisogno , il bisogno stesso la fa reggerea 
petto dell’ estera concorrenza. I nazionali tro- 
veranno sempre spaccio j se faranno cattivi 
prodotti, saranno astretti a migliorarli, ,* ^e gli 
vendono troppo cari , la concorrenza rende- 
rà equo il guadagno ; se non sanno o non 
.possono far gneglio , peggio per loro , e me- 
glio per chi consuma , che è sempre il mas- 
simo numero de’ produttori stessi ..... 
•Se abbiamo in. vepe uno stato disastrato, in 
cui lutto si. deve coneggere , tutto riforma- 
re economicamente , allora non si deve pas- 
sare dal sistema proibitivo o protettivo al si- 
stema di franchigia , se non lentamente e 
graduatamente » . 

„ Attiriamo ora .la questione dal cerchio del- 
la luna a noi . Godiamo lo stato normale 
adombrato dal Sacelli ? lo credo che niun* 
spopolo nuovo o - vetusto abbi.i messo il pie- 
mìe ini questa terra di promissione e di fe- 
racità : la Gran . Brettagna è forse la sola che 
si apparecchia a valicare le interposte acque 
pel sospirato Giordano . Ne inferisco, che quel 
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popolo il quale si gettasse a firfia nell’ assolu- 
ta libertà commerciale , ne riceverebbe lo 
scacco . A questa sublime meta di perfezio- 
ne volgano le genti industriose il pensiero e 
gli sforzi -, ma portarvisi di slancio , è so- 
gno di uomo da bene , è arzigogolo discuo- 
ia . In quanto però a’ nostri cavalli ho da- 
to già a divedere , che la présente loro con- 
dizione dista al paro dallà prosperità e dallo’ 
sfacimento. Laonde condannati i due estre- 
mi della libertà di una volta e della proi- 
bizione di oggi , raccomanderei il partito di 
mezzo , quello di un dazio discreto e gra- 
duale sulla intromissione de’ cavalli forestie- 
ri 5 ma decrescente in ragione del loro mag- 
gior pregio : dazio il quale ( servendomi 
della bella espressione di Smith * ) ci col- 
locherebbe^ a petto c|egli stranieri in un ter- 
reno piò vantaggioso, non già esclusivo. Gli 
esempi chiariranno meglio e ad un tratto , 
il senso della mia proposizione . Io vor- 
rei che un forte tributo pagassero i cavalli ' 
Italiani 1 , Sardi , Albanesi , Dalmati, Bar- 

* * t i • 

* Rfcherches sur la nature et les cause s de la riches- 

se des naljons., . •* 

* 1 cavalli italiani una volta trai primi, ora sono da 
sezzo . Pindaro nella seconda ode Pitica chiama Sii auusa 
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bareschi , e somiglianti , i quali sono di so- 
verchio imbastarditi , e che per la vicinità 
alle Napolitane province di lieve vi s’intru- 
derebbero 5 eguale , e forse maggiore ga- 
bella bramerei che s’ imponesse» sopra i ca- 
valli castroni di qualunque paese } consiglie- 
rei di esentare da ogni gravezza le ottime 
giumente di razza , alte sei palmi il manco, 
e dell’ età non oltre gli anni otto , accioc- 
ché la grande taglia materna temperasse 1 in- 
flusso del cielo meridionale pronto sempre 
a rimpicciolire la specie } proporrei un pre- 
mio anche graduale pe’ buoni - stalloni esoti- 
ci che tragettassero le nostre frontiere 1 , 
non minore dì ducati cinquanta , nè mag- 
giore di ducati trecento , preferendosi i°. gli 

madre di uomini e destrieri bellicosi , Lucilio presso Gel* 
lio ( Lib. I, cap.iG. ) loda a cielo la rapidità de’ cavalli 
della Campania ; ed ora il sig. Pictet ( septieme lettre sur l' 
agri culture de r Italie) cosi descrive alcune razze della To- 
scana, che per altro non contano tra le cattive del bel paese 
cui Appenin parte . a Quei cavalli hanno tutti , come i 
selvaggi , una grande somiglianza tra loro . Le loro mem- 
bra sono finissime , ma le lonKarticolazioui troppo deboli 
e troppo flessibili : essi hanno la groppa bassa e le anche 
strétte, i! garrese alto, la spalla mobile, il collo e l’aria 
di cervo , e la testa lunga a guisa di stecca. 

• Gli stalloni che all’ entrare conseguissero il premio , 
dovrebbero essere contrassegnati da un marchio , per chiu- 
dersi loro la fraudolenta uscita dal Regno. 
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arabi e gli inglesi ' 2 0 . quelli del Meck- 


* Il cavallo arabo del Desprto è il primitivo , quello 
di cui il sangue si è serbato puro ; esso è il tipo della ]>el- 
lezza e della perfezione del genere . Gl’ inglesi incrocicchian- 
do quel sangue asiatico, con quello de’ loro cavalli, ed in- 
sistendo in cure somme, ingegnose, e straordinarie, gli han- 
no raffinati iu modo , che i loro corsieri di primo sangue 
valgono un eccellente cavallo arabo , colla superiorità della 
grande taglia , propria alle razjse del norie , Ma ri Barone 
Biil antepone del tutto lo stallone inglese all’ arabo , soste- 
nendo che il sangue di quello giunge prestissimo a nja- 
turezza, là dove il figlio dell’arabo sviluppasi tardi e len- 
tamente . . - 

Io che da 18 anni mi occupo con diligenza di cava- 
li e di razze, ho raccolto sulla materia gran copia di fat- 
ti , i quali ridurrò a’seguenti brevissimi canoni ; t». 1 figli 
di uno stallone inglese di puro sangue , o di un vero ara- 
bo , nascendo , simigliano tra loro talmente per le forme , 
pei movimenti , e per la finezza , che paiono asciti dello stes- 
so sangue . 3. La taglia dei puledri dipende dal nutrimen- 
to , dalla capacità e mole della madre , ed anche dalla gran- 
dezza del padre. Per lo che lo stallone inglese , in cui è 
ovvia la grande statura , è preferibile su questo rapporto 
all’ arabo . 3 . Lo sviluppo precoce e l’esuberante forza del 
puledro sono frutto massimamente della quantità e qualità 
del cibo , e delle cure che gli si ministrano . Laónde un 
puledro di fino sangue inglese pasciuto di sola erba , si svi- 
luppa e si forma colla stessa lentezza del figlio dell’ arabo 
stallone ^ alimentato con pari scarsità . 4- ^ figli dei caval- 
li arabi resistono meglio nella loro tenera età alle ingiurie 
del caldo e del freddo. E però da chi tiene la sua razza a<l 
ari a aperta in tutte le stagioni devesi 1’ arabo stallone an- 
teporre all* inglese . 

Queste osservazioni spiegano abbastanza il perchè io 
abbia posto gli stalloni arabi ed inglesi allo stesso livello . 
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lenbo ur g ' ì 3°. i veri Normandi 2 , quelli 
di ogni altra contrada } e òon far sì , che tra 
gl’inglesi si promovesse l’affluenza degli stallo- 
ni di sangue robusto ( stoul-blood ) sopra 
quelli di sangue corsiero . Qui incresperà 
per maraviglia la fronte chi avvisa doversi 
il cavallo di corsa soltanto ricercare , t indu- 
cendo il suo sangue la massima perfezione 
in tutti i generi de’ cavalli , cui gli svaria- 
ti tisi sociali richiedono . Ciò ottimamente si 
confà all’ Inghilterra , alla quale non è ulti- 
mo pregio possedere giumente e cavalli senza 
fine e di qualità sguaiatissimi 3 } ma presso 
noi le cavalle grandi e robuste mancano , e 

t 

* L’ emulazione delle corse ed i forli premi hanno re- 
cato al sommo in piccol tempo i cavalli di Mecklenbourg , 
sì che ora si confondono quasi co’ distinti della Gran Bret- 
tagna . 

1 II cavallo vero normando è ottimo carrozziere , quan- 
to i migliori della specie inglese. 

, 3 Dagli ultimi specchi parlamentarii concernenti le 
taglie cui paga il lusso , si trae di essere nella sola «In- 
ghilterra s- e nel paese di Galles cavalli . da tiro e da. sella 
184, 927 , cavalli di affitto 1968, cavalli di corsa 961, 
piccioli cavalli 24,073 , cavalli de’ macellai 5 ^ 8 g , cavalli 
che non servono esclusivamente all’ agricoltura 121, 586 . 
Secondo poi i documenti finanzieri degli anni 1820 e 1821 
i cavalli addetti a’ lavori de’ campi ascendevano a 840,000 . 

Questo numero che sbalordisce, sembrerebbe esageralo 
se non fosse autentico. , 
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generalmente soperchiano le picciole e sottili. 
Di che a generare puledri di alta statura , 
nervuti , ma leggieri , de’quali vivissimo sen- 
tiamo il bisogno , adopreremmo meglio stal- 
loni inglesi di robusto sangue . Invocherò in 
aiuto della mia opinione la pratica illumina- 
ta del signor Stael fondatore del celebre cam- 
po sperimentale di Cóppet , e 1* autorità del 
citato Barone Biil. Dice questi ; » il pubbli- 
co addimanda grossi cavalli carrozzieri per 
padri . Secondo me dovrebbe desiderare ca- 
valli leggieri , grandi , allungati di collo , 
buoni per la sella e la carrozza insieme .... 
La leggerezza è 1’ espressione infallibile del 
vigore » Il sig. Stael ( badate eh’ è 1’ in- 
signe sig. Lullin de Chateauvieux * che par- 
la e rendegli lode ) non ha voluto che la 
sua intrapresa dipendesse da un solo stal- 
lone } ed egli ne ha condotto dall’ Inghilter- 
ra un secondo : esso appartiene , come il 
precedente., il quale è di una rara bellez- 
za , a quella specie di cavalli , che gl’ In- 
glesi disegnano col nome di sangue robu- 
sto, perchè sono in generale più distinti per 
la forza che per la celerità alla corsa : ce- 

* Lettre sur la ferme experimenlalc de Coppet. 
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lerità i cui vantaggi sono nulli pel continen- 
te . M 

i 

Ecco dunque trovato , o Signore , il mez- 
zo economico-politico , il quale metterebbe 
sotto la mano de’ proprietari di razze scel- 
ta copia di stalloni delle tre parti dell’ an- 
tico mondo ed a prezzo moderato , da che 
una rata del premio ricaderebbe in ulti- 
mo a benefizio del compratore . Se alcu- 
no mi rimbrottasse , che il sistema da me 
posto innanti impoverirebbe le finanze , gli 
risponderei : la fantastica immaginazione iper- 
boleggia il bene ed il male } all’incontro la 
scienza de’ numeri pronunzia decreti infalli- 
bili. Consultiamola. 

9 Il signor Lullin de Cbateauvieux nella sua 
lettera decimaterza intorno all’ agricoltura del- 
la sua patria , pòrta a 2 omila i cavalli di lus- 
so di tutta la Francia , compresi in tale no- 
vero quelli degli ufficiali superiori dell’ e- 
sercito , ed i cavalli nobili da tiro. E conce- 
dendo egli che tutti si rinnovino nel giro di un 
lustro, ne circoscrive m conseguenza il bisogno 
a 4 mila 1’ anno, al quale 1’ Alemagna soddi- 
sfa per una metà . Ora la parte continentale 
del Regno delie due Sicilie sta alla Francia 
come ì a 5 3/5 per la popolazione \ senza 
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che mettasi nelle bilance la rispettiva ric- 
chezza , la quale accrescerebbe di assai la 
proporzione . Se ne conchiuda perciò aggi- 
rarsi le domande del lusso Napolitano in ogni 
anno a circa 666 cavalli. Ora se uno stal- 
lone coprirà 1 8 giumente 1 ,* se di queste *4 
figlieranno io, 5 a maschio e 5 a femmi- 
na 5 se quattro quinti de’ puledri soprarm- ♦ 
veranno , basterà alF uopo U numero di 1 66 
stalloni. E supponendo che ogni stallone con- 
seguisse il premio di ducati aoo in congua- 
glio , 1 ’ erario erogherebbe ducati 33 , aoo la 
prima volta. Dato poi che uno stallone del 
Nord di cinque ad otto anni ( quelli piò gio- 
vani o piò vecchi se fossero buoni dovrebbero 
ammettersi senza pernio , ma franchi di da- 

' In Inghilterra uno stallone copre in uà anno da Se * 
a ìoo giumente ( Vedi PicUt de f Agricolture d' York- 
shire ) ; io che proviene dal sistema di domesticità , po- 
tendo un cavallo montare buona parte dèli’ anno . Ma tre 
noi ove prevalevi sistema selvatico , lo stallone monta sol- 
tanto ne’ due mesi di primavera , affinchè il parto vegga 
il giorno nella dolce stagione . Figlio di una madre erran- 
te , che non ha per riceverò che. H 1 cielo , perirebbe di leg- 
gieri , se apparendo spirarne le «are fervide di siate , » 
le algenti dir verno . Ma in tale caso perchè non facciamo 
ricominciar la mouta fn autunno f Rispondo , ohe in que- 
sto tempo le giumente vagabonde non tornano in caldo , co- 
me qu#e di stalla . Tutto è legato in economi* rurale. 

* 12 
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zio ) si struggesse in pieeoi tempo, in 7 ari- 
mi , per 1’ attività dell’ italo sole , il suppli- 
mento annuo sarebbe quasi di 24 stalloni , 
ed il valsente de’ premi di ducati 4? 800. 
Questo numero non sembrerà di niun mo- 
mento a chi conosce , che la principale raz- 
za della .valle di Yorkshire consisteva , son 
«. quasi 80 anni , in forti cavalli da sella } ma 
che da circa mezzo secolo in qua vi si edu- 
cano cavalli da caccia di prezzo elevato.. De- 
vesi un tale cangiamento ad un solo stallo- 
ne di razza noto ne’ fasti di Newmarket , 
al famoso Jalap morto a 3 i anni nel 1887, 
e che sino all’ età di 3 o si affittava cinque 
ghinee per giumenta Ora fiano ducati 
33,200 per una volta sola , e ducati 4?^°° 
annui , . la cifra da scorare le finanze Napo- 
litano ? Una sola provincia impiegherà que- 
st’ ultima somma per l’acquisto dei mal gra- 
diti stalloni provinciali , e per il loro man- 
tenimento . Altronde 1 ’ idea di un’ impo- 
sta sull’ ingresso de’ cavalli stranieri nel re- 
gno schiuderebbe un novello introito alle Fi- 
manze* , con cui le ragioni del dare e del- 
1 ’ avere probabilrije’ntè si aggiusterebbero. A 

• i f'-Hjr. li. .< >. . • • f i ‘ , < V 

* j*ic(et de t agriculiure du ComU de Yonk^ 
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(111 poi talentasse un superfluo per gli a cd- 
tJenti inopinati dì guerra farò riflettere , 
ehe le guerre non arrivano o s’ intraprendo- 
no alla sprovvista, ma si preparano : pane 
bell u m . In tali straordinarie emergenze ba- 
sterà rimuovere le barriere del dazio , affin- 
ché i cavalli del contiguo stato Papale si a- 
prissero a truppa il sentiero nel nostro ter- 
ritorio , pria che i nemici , ipialunque egli 
fossero , ce ne chiudessero il varco. A colo- 
ro infine cui venisse a schifo quel ragiona- 
vo! numero di cavalli di lusso , accesi di 
contemplare fin sotto il basto e le stanghe 
della carretta i figli dell’ invincibile Eclipse , 
diro : la vostra pensata tornerà in uLile', 
quando ben fatto sarà il fabbricare sole cal- 
ze di seta e soli panni di Louvieis.per uso 
eziandio della plebaglia 1 . 



' D,s,,p g uansi dne sorte .li produzione , quella che sod- 
* a , luVMJ ’ e < t uella d,e provvede ai minuti bisogni del 
popolo .• La prima abbaglia ; ma la seconda accessibile ai 
poveri ed a coloro che vivono in mediocre stato , ( egli- 
no stanno ai ricchi’ nella proporzione di- 9. ad i. ) è pi?, 
utile senza ostentazione . Per giusto compensamento quindi 
i gene., d. prima necessità adducono benefizi Sufficienti e 
s-coii • e più a questi che a quelli di lusso convengonsi i 
pubblici incoraggiamenti , se mai eguale fosse la penuria 
degli uni e degli altri. 

l a lc S o!a “ou «offre eccezione applicata alla meicalan- 
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3° Q terzo mezzo è per verità un corol- 
lario del precedente. Quindi potrei non for- 
ile motto f ma siccome trattasi di un erro- 
re autorevole , cui la Francia e 1’ Alemagna 
hanno da poco innestato in noi , preme zap- 
par» a replicati colpi la velenosa pianta dal- 
le radici , pria ohe barbi e fiorisca. Io qui 
parlo dell’ urgenza di abolire i depositi di 
Stalloni provinciali , i quali per ora , grazie 
al cielo , non sono che tre. Quali piaghe ne 
abbia riportalo 1’ Austria , apparisce da’ pas*t 
si dell’ opera del Signor Biil. Vediamo colla 
scorta di un gran valent’ uomo francese se 
la Francia abbia corso il medesimo danno. 

zia cavallina - Onde chi volesse soltanto fabbricare cavalli 
di lusso , nocerebbe agl’ interessi de’ produttori e de’ consu- 
matori insieme. 

Questo caso si è verificato appunto nella provincia di 
Norfolk. Pictet ( agricolture de Norfolk') dice: » 1’ antica razza 
de’ cavalli dei filiamoli era piccola , e geueraTmeote avea 
il muso nero ; essi erano di una costruzione leggiera , ma 
sopportavano la fatica di una maniera sorprendente , e si 
nutrivano bene . Due cavalli di quella razza bastavano al- 
l’aratro di Norfolk. Da qualche tempo*! grandi stalloni ne- 
ri di Limolnsbire e Leicester siiite introdotti nel distret- 
to , hanno cangiato sensibilmente la specie , e gli antichi 
afìhtaiuoU lamentano i cavalli delia pieciola meta . ... . 

Ecco dunque i’ esempio di un miglioramento , cui 1’ ec- 
cesso ha rivolto in malefico , e seguito perciò da sinderesi. 

Dum v notti staili rida in tomumia eurrunl. Orazio. 
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Il surriferito signor Lullin de Chaleauvieux 
sì fattamente ragiona sul proposito n ella sua 
lettera ventesima quarta .» La sola Normandia 
in tutto il regno produce cavalli distinti e di 
alta taglia *, giacché la razza Limosina è per- 
duta È cosa notevole che 1’ unica buona 

specie sia precisamente quella per la quale il 
Governo nulla ha fatto , niuno individuo di 
gran pregio essendo qscito dalle tante pro- 
vince guernite sin da 25 anni di stalloni 
barberi , arabi , e spagnuoli . Ciò mostra che 
la civile amministrazione ha sempre voluto 
dare al paese quello che non gli bisognava ’ 7 
e che la Normandia ha saputo propagare sen- 
z altro soccorso le spezie che a lei conveni- 
vano » E nella lettera XXVI. « (l 

ripartimento dell’ Ain compra e distribuiste 
annualmente degli stalloni , il cui costo gli 
è rimborsato dai compratori in cinque anni 
ea altrettante rate. Questo sistema di miglio- 
ramento è il solo che abbia il senso comu- 
ne , essendo il sedo praticabile in grande , il 
solo che stabilisca una giusta parte all’ azio- 

1 Ma oltre la eccellente razza N or manda la Francia 
ne possiede un' altra assai pregevole, la Poitevina , di clic 
lo stesso signor Lullin de Chateauvieux conviene uella sua 
lettera i3 relativa all’ agricoltura di Francia. 
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ne pubblica e alla privata . L’ azione pub- 
blica si limita a mettere sotto la mano del 
coltivatore un animale che non potrebbe pro- 
curarsi , lasciandone in seguito a Jùi la re- 
sponsabilità ed il profitto . Il capitale non si 
sperde in false spese , nò in edilizi , nè in 
soldi • esso va per intero allo scopo uni- 
co che si prefigge . » 

Da tali premesse non fa luogo molto stu-r 
dio a raccoglierne , che dissolvere i nostri 
tre nascenti depositi , e venderne a respiro 
gli stalloni a quei proprietari di razze i qua- 
li ne avessero maggiore necessità , sarebbe 
impresa di amministrativa sapienza. Anzi nel 
caso appena possibile , che il sistema de’ pre- 
mi da me abbozzato , non sortisse pieno e 
subito effetto , non dissentirei , che il metodo 
dell’ Ain si accompagnasse per alcun tempo 
con quello. . t ' 

4° Le corse sono il quarto mezzo da 
spingere il miglioramento de’ nostri cavalli \ 
ma le corse ordinate con cervello ; Sogliono 
correre gli asini , potrebbero correre le testug- 
gini con gloria relativa ; ma perchè queiral- 
tero cimento meni i desiati frutti , fa me- 
s tieri che giustifichi il merito assoluto . Per 
il clic le leggi su’ pesi da portarsi, sulle di- 
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stanze da percorrersi , sul minimo tempo da 
impiegarsi , sono degne non solo di conside- 
razione e di stima , ma di stretta necessità . 
Io dunque suggerirei due corse annue in ogni 
provincia r una in primavera , l’altra in au- 
tunno , escludendo bensì dalla prova i cor- 
sieri che non derivassero da padre o madre 
nazionali 1 , o quelli che passato avessero gli 

1 I figli di stallone e giumenta forestieri , benché na- 
ti nel regno , non sono nazionali . La seconda generazione 
però è paesana . Ascoltiamo intanto il giudizio che gli 
autori del dizionario di agricoltura pratica , pubblicato 
in Parigi 1’ anno *8i8 , emettono ( articolo chtval ) in- 
torno al sistema di fondar razze con sangue affatto stranie- 
ro » Un errore , eglino dicono , cui P impazienza di toc- 
car presto la meta fa commettere giornalmente , è di co- 
stituire una razza di giumente e cavalli forestieri , dato 
anche che si scegliessero gli ottimi . Innanzi a tutto niuno 
miglioramento ne consegue la razza nazionale ; in secondo 
luogo la straniera non potendosi sostenere nello stesso 
punto di perfezione senza la scelta costante* dei più per- 
fetti stalloni nei rami laterali dello stesso ceppo , ne risul- 
ta dalla. nativa tendenza delle razze a deteriorare , ( tenden- 
za aggrandita dall' iuflusso delle circostanze locali ) che il 
proprietario vede con dolore la sua razza tralignare anno per 
anno , salvo che non prendesse a vendefe tutte le produ- 
zioni che ottiene , e nou le rimpiazzasse con la compra di 
novelli elementi . In verità c questa una speculazione d’av- 
venturarsi per soddisfare al capriccio della moda , e che le 
' sue follie possono rendere vantaggiosa ; ma a lungo anda- 
re non entrerà mai nelle vedute di un proprietario agri- 
coltore di stabilire una simile fabbrica di cavalli . » Io mi 
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anni cinque * eà attribuirei al primo vinci- 
tore ducati 3 oo ed al secondo i oo , in tut- 
to ducati 800 annui , a carico delle rispet- 
tive province - Siffatte corse che gli anti- 
chi Greci «istituirono per adescare i privati 
a fondar razze ed allevare generosi destrie- 
ri*, che Iranno operato prodigi in Inghilter- 
ra , e che in breve tempo hanno quasi ade- 
guato i cavalli di Meekleuburg agl’ inglesi , 
avviverebbero inoltre la circolazione delle no- 
stre ricchezze , diffonderebbero il brio in un 
popolo che ha nei cuore il piacere , e ri- 
sveglierebbero lo spirito socievole alquanto 
sopito fra noi a . 

guarderò dall’ acclamare il giudizio ehe ho Irascritto , io che 
ho una pieciola razza di scelte cavalle nazionali e di stal- 
loni stranieri, tra’ quali nominerò con orgoglio lbraim vero 
arabo e Riber ed Albetrose inglesi di paro sangue . 

1 Un corsiero di anni cinque ba già potuto fare quat- 
tro esperimenti in due anni , e vincitore o vinto è stato 
giudicato abbastanza. , - ^ 

* Vedi Prèret de la Chr ortologie de Newton S. V . 
epoque de Phidon roi d' Argo». 

’ La Francia 'sebbene tardi r comincia alla fine a co- 
noscere che le corse ed i forti premi possono soltanto mi- 
gliorare le razze , anziché le proibizioni o gli smoderati 
dàzi ed i depositi di stalloni di regio conto . L’ ordinan- 
za del Ministro dei Commercio per le corse in Parigi del 4 
i834 , »’ è una lucida prova. (V. il Costituzionale degli 9 
giugno). Con essa quel Ministro ha stabilito , »'. due pre- 
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5° Le corse sfarebbero nascere eccellenti 
palafreni senza niun fallo j ma avendo il pae- 
se scarsità di buopi cavalli da tiro, propor- 
rei per quinto mezzo sei premi annuali 
per ogni provincia , . di ducatf cento 1’ uno , 
da concedersi ai sei migliori di anni quat- 
tro compiuti ' , i quali si presentassero nel 
luogo e nel giorno determinati dalla pubbli- 
ca autorità . I premi previsti nell’ articolo 
precedente ed in questo , non dovrebbero 
conseguirsi più di una fiata 9 } ma ad un ca- 
vallo che riportasse più palme nell’ una o- 
nell’ altra gara , si * potrebbe accordare un 

mi di distretto, 1 ’ uno di franchi 2,000 per i puledri interi 
e le puledre di 3 anni , 1 ’ altro di franchi 3 ooo per » ca- 
valli interi e le giumente di 4 anni e <*i sopra , 2 0 . un 
premio principale di Iran chi 5 ooo pei cavalli interi e le 
giumente di 4 anni e al di sopra , 3 °. un premio Regala 
di fra udii 12 , 000 per i cavalli interi e le giumente di 4 
anni e al disopra, 4 % una giunU di franchi 1,200 ai fon- 
di della polla ( voce francese %he non ha 1 * equivalente 
nella Crusca) , 5 * franchi 2,000 per una seconda polla. 

Ecco come una nazione grande ed illuminata incorag- 
gia : ecco gli esempi che meritano di essere copiati. 

• A questa età è più che maturo un puledro carrozzie- 
re , se è stato sin dal primo anno con cura e nudri- 

lo cenerosana e,f rt € * ^ # 

1 Altrimenti i proposti premi , i qual» in verità non 
,000 vistosi , nè molti , si riconcentrerebbero in pochi ca- 
valli di maggior vaglia , e verrebbe a mancare agli altri pro- 
prietari il possente stimolo de’ materiali iucoraggiameuu . 
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certificato di menzione onorevole , oacqui- 
starsi (Mia provìncia per padre, e riven- 
dersi ai proprietari di razje a» discreto prez- 
zo e con dilazione . Sicché il peso de’ ciac 
descritti incoraggiamenti si ridurrebbe per cia- 
scuna provincia a soli annui ducati mille quat- 
trocento*. ' 

6 ° II sesto ed ultimo mezzo concerne il 
buono ordinamento della Commissione «isti- 
tuita dal Re a far migliorare le razze Napo- 
litane. Io opino che tale «istituzione racchiu- 
da germi di bene e male infiniti; . Gioverà 
il suo intervento s’ ella 'pronunzierà giudizi 
imparziali e profondi sulle corse , su premi , 
e su tutti gli obbietti contemplati negli an- 
tecedenti articoli 2 , 3, 4 , e 5 5 s’ ella terrà 
chiari e fedeli registri della genealogìa de’ nostri 
cavalli di sangue j se compilerà una statistica 
minuta ed esatta delle nostre razze j se pubbli- 
cherà un giornale periodico pieno di fatti e 
sobrio di teoriche . Ma s’ ella vorrà dettare 
’ leggi ai proprietari , se ingerirsi cogli ordi- 
ni, anzi che peftfcadere con i consigli, la sua 

1 La somma de’ prèmi che ho proposto è senza dub- 
bio il minimum . Ma se le condizioni delle province mi- 
gliorassero , ognuno vede che fattosi maggiore il premio , 
più facilmente e più tosto si otterrebbe lo scopo. 
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influenza diverrà micidiale . L’ uomo nasce- 

^ »• l r ,«5 

col sentimento del comando $ e se la sua au- 
torità è corta, egli F accresce , F innalza, ed 
incessantemente F esercita per fingerla gran- 
de agli altri ed a sè .. Laonde a coloro che 
seggono in cima della piramide sociale, e gua- 
tano dall’ alto in giù , appartiene raffrenare 
le voglie irrequiete e tormentose di quei che 
com^ndan nel basso 

La mia pistola tocca già la stua meta» Deh, 
risparmiate a questa cara figliuola del mio po- 
vero ingegnò il giusto accagionamento di essere 
ita fuor di modo in lungo , obbliando la ti- 
midezza del suo sesso , l’ umiltà del suo no- 
me . La scuserò io coll’ esempio del cigno di 
Venosa , il quale vergava una lettera troppo 
stesa ai Pisoni ? Non mai : chi si fa scher- 
mo de’ difettuzzi de’ sommi, si pari, se il può, 
della veste gemmata de’ loro pregi . La mia 
figliuola negletta e mal vestita non ostenta 
che un vezzo solo , F amore ardentissimo del- 
la verità . 


L F I Pf E. 
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